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                     Verbali delle riunioni svoltesi con le Associazioni di categoria 
             per la presentazione e la discussione dei prototipi degli studi di settore 

 
 

VD03U   
01.64.01 - Pulitura e cernita di semi e granaglie 

10.61.10 - Molitura del frumento 

10.61.20 - Molitura di altri cereali 

10.61.30 - Lavorazione del riso 

10.61.40 - Altre lavorazioni di semi e granaglie 

VD04A   

08.11.00 - Estrazione di pietre ornamentali e da costruzione, calcare, pietra da gesso, creta e ardesia 

08.12.00 - Estrazione di ghiaia, sabbia; estrazione di argille e caolino 

08.99.09 - Estrazione di pomice e di altri minerali nca 

09.90.01 - Attività di supporto all'estrazione di pietre ornamentali, da costruzione, da gesso, di anidrite, per 
calce e cementi, di dolomite, di ardesia, di ghiaia e sabbia, di argilla, di caolino, di pomice 

VD04B   

23.70.10 - Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo 

23.70.20 - Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in mosaico 

23.70.30 - Frantumazione di pietre e minerali vari non in connessione con l'estrazione 

VD09A   

16.22.00 - Fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato 

16.23.10 - Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate) 

16.23.20 - Fabbricazione di altri elementi in legno e di falegnameria per l'edilizia 

16.29.19 - Fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi i mobili) 

16.29.20 - Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero 

29.32.01 - Fabbricazione di sedili per autoveicoli 

30.11.01 - Fabbricazione di sedili per navi 

30.20.01 - Fabbricazione di sedili per tram, filovie e metropolitane 

30.30.01 - Fabbricazione di sedili per aeromobili 

31.01.10 - Fabbricazione di sedie e poltrone per ufficio e negozi 

31.01.22 - Fabbricazione di altri mobili non metallici per ufficio e negozi 

31.02.00 - Fabbricazione di mobili per cucina 

31.09.10 - Fabbricazione di mobili per arredo domestico 
31.09.20 - Fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni, ufficio e 
negozi) 

31.09.30 - Fabbricazione di poltrone e divani 

31.09.40 - Fabbricazione di parti e accessori di mobili 

31.09.50 - Finitura di mobili 

31.09.90 - Fabbricazione di altri mobili (inclusi quelli per arredo esterno) 

32.99.40 - Fabbricazione di casse funebri 

33.19.04 - Riparazioni di altri prodotti in legno nca 

95.24.01 - Riparazione di mobili e di oggetti di arredamento 

95.24.02 - Laboratori di tappezzeria 

VD09B   

16.10.00 - Taglio e piallatura del legno 

16.21.00 - Fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno 

16.24.00 - Fabbricazione di imballaggi in legno 

33.19.01 - Riparazioni di pallets e contenitori in legno per trasporto 
 
 



  

VD16U   

14.13.20 - Sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno 

VD19U   

25.12.10 - Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici 

25.12.20 - Fabbricazione di strutture metalliche per tende da sole, tende alla veneziana e simili 

VD20U   

01.62.01 - Attività dei maniscalchi 

24.33.01 - Fabbricazione di pannelli stratificati in acciaio 

25.11.00 - Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 

25.21.00 - Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale 
25.29.00 - Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo per impieghi di stoccaggio o di 
produzione 

25.30.00 - Fabbricazione di generatori di vapore (esclusi i contenitori in metallo per caldaie per il 
riscaldamento centrale ad acqua calda) 

25.50.00 - Fucinatura, imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli; metallurgia delle polveri 

25.61.00 - Trattamento e rivestimento dei metalli 

25.71.00 - Fabbricazione di articoli di coltelleria, posateria ed armi bianche 

25.72.00 - Fabbricazione di serrature e cerniere e ferramenta simili 

25.73.11 - Fabbricazione di utensileria ad azionamento manuale 

25.91.00 - Fabbricazione di bidoni in acciaio e contenitori analoghi per il trasporto e l'imballaggio 

25.92.00 - Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo 

25.93.10 - Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici 

25.93.20 - Fabbricazione di molle 

25.93.30 - Fabbricazione di catene fucinate senza saldatura e stampate 

25.94.00 - Fabbricazione di articoli di bulloneria 

25.99.19 - Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e altri accessori casalinghi 
non elettrici, articoli metallici per l'arredamento di stanze da bagno 

25.99.20 - Fabbricazione di casseforti, forzieri e porte metalliche blindate 

25.99.30 - Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri metalli 

25.99.99 - Fabbricazione di altri articoli metallici e minuteria metallica nca 

28.21.21 - Fabbricazione di caldaie per riscaldamento 

32.99.13 - Fabbricazione di articoli in metallo per la sicurezza personale 

33.11.02 - Riparazione e manutenzione di utensileria ad azionamento manuale 

33.11.04 - Riparazione e manutenzione di casseforti, forzieri, porte metalliche blindate 

33.11.05 - Riparazione e manutenzione di armi bianche 

33.11.09 - Riparazione e manutenzione di altri prodotti in metallo 

33.20.04 - Installazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo 
33.20.05 - Installazione di generatori di vapore (escluse le caldaie per il riscaldamento centrale ad acqua 
calda) 

43.32.01 - Posa in opera di casseforti, forzieri, porte blindate 

VD21U   

32.50.50 - Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo; montatura in serie di occhiali comuni 

VD24U   

14.20.00 - Confezione di articoli in pelliccia 

47.71.40 - Commercio al dettaglio di pellicce e di abbigliamento in pelle 

VD26U   

14.11.00 - Confezione di abbigliamento in pelle e similpelle 

VD27U   

15.12.09 - Fabbricazione di altri articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria 
 
 
 



  

VD28U   

23.12.00 - Lavorazione e trasformazione del vetro piano 

23.19.10 - Fabbricazione di vetrerie per laboratori, per uso igienico, per farmacia 

23.19.20 - Lavorazione di vetro a mano e a soffio artistico 

23.19.90 - Fabbricazione di altri prodotti in vetro (inclusa la vetreria tecnica) 

33.19.03 - Riparazione di articoli in vetro 

VD32U   

25.40.00 - Fabbricazione di armi e munizioni 

25.62.00 - Lavori di meccanica generale 

25.73.12 - Fabbricazione di parti intercambiabili per macchine utensili 

25.73.20 - Fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, forme per macchine 

26.60.01 - Fabbricazione di apparecchiature di irradiazione per alimenti e latte 

27.51.00 - Fabbricazione di elettrodomestici 

27.52.00 - Fabbricazione di apparecchi per uso domestico non elettrici 

27.90.01 - Fabbricazione di apparecchiature elettriche per saldature e brasature 

28.11.11 - Fabbricazione di motori a combustione interna (esclusi i motori destinati ai mezzi di trasporto su 
strada e ad aeromobili) 

28.11.20 - Fabbricazione di turbine e turboalternatori (incluse parti e accessori) 

28.12.00 - Fabbricazione di apparecchiature fluidodinamiche 

28.13.00 - Fabbricazione di altre pompe e compressori 

28.14.00 - Fabbricazione di altri rubinetti e valvole 
28.15.10 - Fabbricazione di organi di trasmissione (esclusi quelli idraulici e quelli per autoveicoli, 
aeromobili e motocicli) 

28.15.20 - Fabbricazione di cuscinetti a sfere 

28.21.10 - Fabbricazione di forni, fornaci e bruciatori 

28.21.29 - Fabbricazione di altri sistemi per riscaldamento 

28.22.01 - Fabbricazione di ascensori, montacarichi e scale mobili 

28.22.02 - Fabbricazione di gru, argani, verricelli a mano e a motore, carrelli trasbordatori, carrelli elevatori 
e piattaforme girevoli 

28.22.09 - Fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione 

28.24.00 - Fabbricazione di utensili portatili a motore 

28.25.00 - Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione; 
fabbricazione di condizionatori domestici fissi 

28.29.10 - Fabbricazione di bilance e di macchine automatiche per la vendita e la distribuzione (incluse 
parti staccate e accessori) 

28.29.20 - Fabbricazione di macchine e apparecchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere 
(incluse parti e accessori) 

28.29.30 - Fabbricazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l'imballaggio 
(incluse parti e accessori) 

28.29.91 - Fabbricazione di apparecchi per depurare e filtrare liquidi e gas per uso non domestico 

28.29.92 - Fabbricazione di macchine per la pulizia (incluse le lavastoviglie) per uso non domestico 

28.29.99 - Fabbricazione di altro materiale meccanico e di altre macchine di impiego generale nca 

28.30.10 - Fabbricazione di trattori agricoli 

28.30.90 - Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia 

28.41.00 - Fabbricazione di macchine utensili per la formatura dei metalli (incluse parti e accessori ed 
escluse le parti intercambiabili) 

28.49.09 - Fabbricazione di altre macchine utensili (incluse parti e accessori) nca 

28.91.00 - Fabbricazione di macchine per la metallurgia (incluse parti e accessori) 

28.92.09 - Fabbricazione di altre macchine da miniera, cava e cantiere (incluse parti e accessori) 
28.93.00 - Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco (incluse parti 
e accessori) 

28.94.10 - Fabbricazione di macchine tessili, di macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili, di macchine per cucire e per maglieria (incluse parti e accessori) 

28.94.20 - Fabbricazione di macchine e apparecchi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle calzature 
(incluse parti e accessori) 
28.94.30 - Fabbricazione di apparecchiature e di macchine per lavanderie e stirerie (incluse parti e 
accessori) 



  

28.95.00 - Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e del cartone (incluse parti e accessori) 
28.96.00 - Fabbricazione di macchine per l'industria delle materie plastiche e della gomma (incluse parti e 
accessori) 

28.99.10 - Fabbricazione di macchine per la stampa e la legatoria (incluse parti e accessori) 

28.99.20 - Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici (incluse parti e accessori) 
28.99.99 - Fabbricazione di altre macchine ed attrezzature per impieghi speciali nca (incluse parti e 
accessori) 

30.30.02 - Fabbricazione di missili balistici 

30.40.00 - Fabbricazione di veicoli militari da combattimento 

32.50.14 - Fabbricazione di centrifughe per laboratori 

33.11.01 - Riparazione e manutenzione di stampi, portastampi, sagome, forme per macchine 

33.11.03 - Riparazione e manutenzione di armi, sistemi d'arma e munizioni 

33.12.10 - Riparazione e manutenzione di macchine di impiego generale 

33.12.20 - Riparazione e manutenzione di forni, fornaci e bruciatori 
33.12.30 - Riparazione e manutenzione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione 
(esclusi ascensori) 
33.12.40 - Riparazione e manutenzione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la 
ventilazione 

33.12.52 - Riparazione e manutenzione di bilance e macchine automatiche per la vendita e la distribuzione

33.12.53 - Riparazione e manutenzione di macchine per le industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere 

33.12.54 - Riparazione e manutenzione di macchine per la dosatura, la confezione e l'imballaggio 

33.12.55 - Riparazione e manutenzione di estintori (inclusa la ricarica) 

33.12.59 - Riparazione e manutenzione di altre macchine di impiego generale nca 

33.12.70 - Riparazione e manutenzione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia 

33.12.91 - Riparazione e manutenzione di parti intercambiabili per macchine utensili 
33.12.99 - Riparazione e manutenzione di altre macchine per impieghi speciali nca (incluse le macchine 
utensili) 

33.13.04 - Riparazione e manutenzione di apparati di distillazione per laboratori, di centrifughe per 
laboratori e di macchinari per pulizia ad ultrasuoni per laboratori 

33.20.09 - Installazione di altre macchine ed apparecchiature industriali 

95.22.02 - Riparazione di articoli per il giardinaggio 

VD33U   

24.41.00 - Produzione di metalli preziosi e semilavorati 

32.12.10 - Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria in metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi 

32.12.20 - Lavorazione di pietre preziose e semipreziose per gioielleria e per uso industriale 

VD35U   

18.12.00 - Altra stampa 

18.13.00 - Lavorazioni preliminari alla stampa e ai media 

18.14.00 - Legatoria e servizi connessi 

58.11.00 - Edizione di libri 

58.12.01 - Pubblicazione di elenchi 

58.14.00 - Edizione di riviste e periodici 

58.19.00 - Altre attività editoriali 

59.20.20 - Edizione di musica stampata 

VD38U   

31.01.21 - Fabbricazione di altri mobili metallici per ufficio e negozi 

VD47U   
17.21.00 - Fabbricazione di carta e cartone ondulato e di imballaggi di carta e cartone (esclusi quelli in 
carta pressata) 

17.23.01 - Fabbricazione di prodotti cartotecnici scolastici e commerciali quando l'attività di stampa non è 
la principale caratteristica 

17.23.09 - Fabbricazione di altri prodotti cartotecnici 

17.29.00 - Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone 

 



Elisabetta Pellegrini  

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 

 

STUDIO VD03U 

Molitoria dei cereali 

 

Codici attività: 

01.64.01 - Pulitura e cernita di semi e granaglie; 

10.61.10 - Molitura del frumento; 

10.61.20 - Molitura di altri cereali; 

10.61.30 - Lavorazione del riso; 

10.61.40 - Altre lavorazioni di semi e granaglie. 

 

 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”.  

In particolare, relativamente allo studio VD03U (evoluzione dello studio 
di settore UD03U), con nota prot. n. 2011/35142 dell’8 settembre 2011, inoltrata 
per posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle entrate dei risultati della cluster 
analysis e sono state convocate 2 riunioni, che si sono svolte, presso i locali della 
SO.SE., in data 7 e 21 ottobre 2011, nel corso delle quali sono stati esaminati gli 
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esempi forniti dalle Associazioni e quelli estratti dalla Banca Dati degli studi di 
settore. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

 CONFARTIGIANATO; 

 ITALMOPA. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Associazioni di categoria 
interessate. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi trasmessi dalle Associazioni intervenute e quelli estratti dalla 
Banca Dati degli studi di settore hanno permesso di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VD03U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

Dall’illustrazione del prototipo dello studio di settore VD03U non sono 
emerse criticità. 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio VD03U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
possano essere integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, 
comma 7, della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere  conto degli effetti 
della crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati 
settori o aree territoriali”. 
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Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 

Roma, 1 dicembre 2011 

 



Roberta Tomassetti 
  
 

 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 

STUDI VD04A e VD04B 

Estrazione di pietre ornamentali, ghiaia e sabbia e altri materiali  

Segagione, frantumazione e lavorazione artistica del marmo e pietre affini 

 

Codici Attività Studio VD04A: 

08.11.00 -Estrazione di pietre ornamentali e da costruzione, calcare, 
pietra da gesso, creta e ardesia; 

08.12.00 –Estrazione di ghiaia, sabbia; estrazione di argille e caolino; 

08.99.09 –Estrazione di pomice e di altri materiali nca; 

09.90.01-Attività di supporto all’estrazione di pietre ornamentali, da 
costruzione, da gesso, di anidrite, per calce e cementi, di dolomite, di 
ardesia, di ghiaia e sabbia, di argilla, di caolino, di pomice. 

 

Codici Attività Studio VD04B: 

23.70.10 –Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 

23.70.20 –Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori 
in mosaico; 

23.70.30 –Frantumazione di pietre e minerali vari non in connessione con 
l’estrazione. 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”. 
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In particolare, relativamente agli studi VD04A e VD04B (evoluzione degli 
studi di settore UD04A ed UD04B), con nota prot. n. 2011/35344  del 1 marzo 
2011, inoltrata per posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata 
comunicata la pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle entrate dei 
risultati della cluster analysis e sono state convocate 2 riunioni, che si sono 
svolte, presso i locali della SO.SE., in data 21 marzo e 12 aprile 2011, nel corso 
delle quali sono stati esaminati gli esempi forniti dalle Associazioni e quelli 
estratti dalla Banca Dati degli studi di settore. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Associazioni di categoria: 

- CONFARTIGIANATO IMPRESE; 

- CONFARTIGIANATO; 

- CONFINDUSTRIA; 

- CONFINDUSTRIA FEDERVARIE MARMOMACCHINE. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Associazioni di categoria 
interessate. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi trasmessi dalle Associazioni intervenute e quelli estratti dalla 
Banca Dati degli studi di settore hanno permesso di verificare la sostanziale 
idoneità degli studi di settore VD04A e VD04B a rappresentare le effettive 
modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 
settore. 

Dall’illustrazione del prototipo degli studi di settore VD04A e VD04B 
non sono emerse criticità. 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità degli studi VD04A e VD04B a rappresentare le effettive 
modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 
settore. 

In conclusione, si rinviano alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, i prototipi oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dei due studi 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 
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In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
possano essere integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, 
comma 7, della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti 
della crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati 
settori o aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 

Roma, 1 dicembre 2011 



Maria Rita D’Isanto 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 

 

STUDI VD09A e VD09B 

Fabbricazione di mobili, poltrone e divani, porte e finestre in legno  
Lavorazione del legno 

 

 

Codici Attività Studio VD09A:  

 
 16.22.00 -Fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato; 
 16.23.10 -Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate); 
 16.23.20 -Fabbricazione di altri elementi in legno e di falegnameria per l’edilizia; 
 16.29.19 -Fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 
 16.29.20 -Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero; 
 29.32.01 -Fabbricazione di sedili per autoveicoli; 
 30.11.01 -Fabbricazione di sedili per navi; 
 30.20.01 -Fabbricazione di sedili per tram, filovie e metropolitane; 
 30.30.01 -Fabbricazione di sedili per aeromobili; 
 31.01.10 -Fabbricazione di sedie e poltrone per ufficio e negozi; 
 31.01.22 -Fabbricazione di altri mobili non metallici per ufficio e negozi; 
 31.02.00 -Fabbricazione di mobili per cucina; 
 31.09.10 -Fabbricazione di mobili per arredo domestico; 
 31.09.20 -Fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni, ufficio 
e negozi); 
 31.09.30 -Fabbricazione di poltrone e divani; 
 31.09.40 -Fabbricazione di parti e accessori di mobili; 
 31.09.50 -Finitura di mobili; 
 31.09.90 -Fabbricazione di altri mobili (inclusi quelli per arredo esterno); 
 32.99.40 -Fabbricazione di casse funebri;  
 33.19.04 -Riparazioni di altri prodotti in legno nca; 
 95.24.01 -Riparazione di mobili e di oggetti di arredamento;  
 95.24.02 -Laboratori di tappezzeria. 
 

 Codici Attività Studio VD09B:  
 

 16.10.00 -Taglio e piallatura del legno; 
 16.21.00 -Fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno; 
 16.24.00 -Fabbricazione di imballaggi in legno; 
 33.19.01 -Riparazioni di pallets e contenitori in legno per trasporto. 
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1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”.  

In particolare, relativamente agli studi VD09A e VD09B (evoluzioni degli 
studi di settore UD09A e UD09B), con nota prot. n. 2011/119184 del 4 agosto 
2011, inoltrata per posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata 
comunicata la pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle entrate dei 
risultati della cluster analysis e sono state convocate 2 riunioni, che si sono 
svolte, presso i locali della SO.SE., in data 14 e 29 settembre 2011, nel corso 
delle quali sono stati esaminati gli esempi forniti dalle Associazioni e quelli 
estratti dalla Banca Dati degli studi di settore. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

 CNA; 

 CNA Nazionale/Produzione; 

 Confartigianato Nazionale; 

 Confartigianato Legno-Arredo; 

 Confartigianato Tappezzieri imbottiti. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

La CNA - Unione Produzione, con nota prot. n. 50/11/GG/mgc del 19 
ottobre 2011, ha espresso un giudizio sostanzialmente positivo in merito al 
processo di elaborazione degli studi, in particolare apprezzando le novità 
introdotte rispetto alla precedente versione degli studi, in termini di definizione 
dei nuovi gruppi omogenei e di utilizzo delle variabili all’interno della 
regressione. L’Organizzazione ha evidenziato anche che non sono emerse 
criticità nel corso delle riunioni e nell’esame del prototipo, valutato con l’ausilio 
di esempi presentati dalla stessa Associazione.  

In particolare, ha segnalato che: 
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1) alcune imprese del settore, in particolare quelle che operano nel settore del 
mobile e arredo e nelle porte e finestre, possono presentare un elevato valore 
delle rimanenze finali, a causa della pratica ricorrente di detenere rimanenze per 
beni in esposizione che hanno un valore intrinseco inferiore rispetto a quello 
commerciale. Molti beni esposti risultano poi invenduti o, in caso di vendita, 
vengono ceduti a prezzi di gran lunga più contenuti rispetto a quelli praticati 
ordinariamente.  

Continua l’Associazione, considerando che: “… molte aziende presentano di 
conseguenza un valore contabilizzato di rimanenze finali di magazzino molto più 
elevato rispetto all’effettivo valore commerciale. La situazione è piuttosto diffusa 
poiché soltanto le imprese più strutturate adottano nel proprio sistema contabile 
l’evidenziazione dei beni destinati a mostra nelle immobilizzazioni, anziché nel 
magazzino.…”. 

La CNA chiede, pertanto, di inserire informazioni nel modello che possano tener 
conto del fenomeno rappresentato, da utilizzare in sede di contraddittorio con gli 
Uffici;  

2) l’Associazione lamenta, inoltre, l’inferiore redditività dei serramentisti che 
operano in conto terzi e che lavorano per le imprese della medesima filiera, 
rispetto a quelli che svolgono l’attività, invece, a favore dei privati, o del settore 
dell’edilizia. Richiede, quindi, l’inserimento di una apposita variabile nel 
modello, all’interno del dettaglio destinato all’indicazione della “Tipologia della 
clientela”, che stimi la percentuale dei ricavi realizzata con le imprese dello 
stesso settore di attività; 

3) l’Associazione considera anche che: “… essendo richiesta nel modello dello 
Studio l’indicazione del numero di beni strumentali suddivisi per fasce d’età, è 
opportuno ribadire che in tale suddivisione devono essere considerati tutti i beni 
posseduti e non solo quelli previsti nell’elenco del quadro E (l’istruzione per la 
compilazione non è sufficientemente chiara e comprensibile). Si ritiene in 
sostanza necessario indicare anche il relativo valore dei beni strumentali 
suddiviso per fasce di anzianità. Sempre nel quadro E è poi opportuno richiedere 
l’indicazione dei beni strumentali in leasing, con riferimento ai soli beni 
acquistati nel corso dell’anno, onde cogliere meglio le casistiche di nuovi 
macchinari che non entrano subito in produzione o non sfruttati pienamente 
rispetto alle potenzialità…. ”. 

La Confartigianato, con nota del 4 novembre 2011, ha presentato le 
seguenti osservazioni, dopo aver segnalato alcune difficoltà delle imprese della 
filiera: 

 negli ultimi anni si è assistito ad un costante aumento dei prezzi delle 
materie prime che ha interessato sia il legno che i prodotti di origine petrolifera, 
come le vernici, e non sempre gli incrementi di prezzo, subiti dalle imprese, sono 
stati riversati sulla clientela; 
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 è forte la concorrenza proveniente dai paesi dell’Est che hanno costi di 
manodopera più contenuti di quelli nazionali. Queste imprese iniziano, altresì, a 
proporre “servizi di lavorazione”, penalizzando così le piccole imprese artigiane 
del settore; 

 una forte concorrenza arriva anche dai grossi centri commerciali che 
commercializzano prodotti di serie. Al riguardo, stanno cambiando i gusti dei 
consumatori, che non richiedono più livelli qualitativi elevati, rivolgendosi 
appunto, per lo più, a prodotti di serie. 

Per quanto riguarda l’esame del prototipo, l’Associazione ha segnalato 
che: 

1) “spesso il valore del magazzino risulta eccessivo a causa dell’esistenza al suo 
interno di prodotti da esposizione (show-room). Il fenomeno dei prodotti finiti 
esposti per mostra potrebbe alterare in conseguenza il dato relativo agli 
indicatori di coerenza e di normalità dato dalla “durata delle scorte”. Detti 
prodotti, infatti, non sempre si riescono a vendere e spesso sono ceduti dopo 
diversi anni a prezzi molto ribassati…”.  

In relazione a quanto sopra esposto, la Confartigianato propone di introdurre 
un’apposita informazione nel quadro Z (Dati complementari) del modello per 
stimare il fenomeno che potrebbe giustificare l’eventuale risultato di incoerenza 
agli indicatori dello studio relativi alla durata delle scorte, prevedendo anche 
l’inserimento di un’apposita attenzione, in circolare; 

2) vengono inoltre lamentate alcune difficoltà che incontrano le imprese che 
operano in conto terzi: lo studio sovrastimerebbe “il livello dei ricavi richiesti”. 
In merito, l’Associazione evidenzia che: “… in presenza di attività svolte in 
conto terzi il margine di guadagno viene suddiviso tra le diverse imprese della 
filiera e pertanto il ricarico sui costi di acquisto risulta contenuto e frazionato e 
spesso imposto dal cliente. Ad esempio le imprese collocate nei cluster 12, 17, 
18, 20 e 22 del VD09A, accumunate da una prevalenza di attività svolta in conto 
terzi, evidenziano la richiesta di ricavi puntuali sovrastimati e posti al di sopra 
dei ricavi effettivamente prodotti.”.  

La Confartigianato rileva, altresì, che “…non è prevista la figura del terzista nel 
settore infissi, per quanto data l'attuale situazione legata alle normative tecniche 
renderà tali soggetti sempre più presenti sul mercato. I terzisti del settore infissi 
ad oggi riscontrano lo stesso problema proprio dei terzisti del settore arredo 
(ossia sovrastima dei ricavi) aggravato dal fatto che non essendo prevista la loro 
clusterizzazione essi vengono inglobati nel cluster dei produttori di infissi aventi 
altre ditte, ossia imprese edili o rivendite, come clientela….”. 

In relazione alle problematiche evidenziate circa i “terzisti del settore infissi”, la 
Confartigianato chiede di introdurre una specifica informazione sul modello 
relativa alla “clientela costituita da imprese del medesimo settore di attività”, per 
tenerla distinta dalle imprese edili e dalla clientela diversa, come i privati. 
Attualmente l’informazione non sarebbe presente nel modello proposto; 
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3) una ulteriore criticità viene segnalata in materia di “produzione realizzata su 
misura”. In proposito, viene fatto osservare che: “… le imprese collocate nei 
cluster 16 e 23 dello studio VD09A, contraddistinte da attività svolta su misura 
evidenziano un livello di ricavi puntuali sovrastimato rispetto alla realtà.…”.  

Chiede, quindi, l’Associazione di tener conto del ridotto utilizzo dei beni 
strumentali impiegati per un breve periodo dell’anno o esclusivamente per 
determinate fasi.  

Conclude che sarebbe utile evidenziare sul modello il valore dei beni strumentali, 
al fine di farli partecipare alle funzione di ricavo tenendo conto della loro 
“diversa potenzialità produttiva”.  

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Per quanto attiene alle considerazioni espresse dalla Confartigianato 
Legno e Arredo sulle “difficoltà delle imprese del settore”, in termini di 
concorrenza, di maggiori costi e di margini ridotti che avrebbero subito le 
imprese negli ultimi anni, si fa presente che, come già avvenuto nel triennio 
2008-2010, con il verificarsi di peculiari congiunture economiche,  si procederà a 
valutare e ad adottare ogni intervento utile a rendere gli studi di settore sempre 
più aderenti alle mutate condizioni economiche del paese, in particolar modo 
tenendo in considerazione i diversi effetti che la crisi può aver generato sulle 
singole attività interessate dall’applicazione degli studi stessi.  

In particolare, in relazione alle osservazioni evidenziate dalle 
Associazioni, si rappresenta quanto segue: 

1) sulla questione segnalata al punto 1 dalla CNA e dalla Confartigianato, si sta 
valutando di inserire l’informazione sulle rimanenze iniziali e finali, dei beni da 
esposizione, nel modello applicabile dal periodo d’imposta 2011, in modo tale da 
poter essere eventualmente utilizzata in sede di contraddittorio, laddove fosse 
significativa per dimostrare l’eventuale incoerenza agli indicatori specifici di 
coerenza e normalità. 

Resta, ovviamente, confermato che situazioni eccezionali nello svolgimento 
dell’attività rispetto a quelle che si possono ritenere “normali”, potranno essere 
comunicate all’Amministrazione Finanziaria compilando, in fase di trasmissione 
del modello dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, 
l’apposita sezione “Note aggiuntive” del software Ge.Ri.Co. ovvero, 
successivamente, nell’eventuale fase di contraddittorio con l’Ufficio; 

2) anche sulla questione evidenziata al punto 2 da entrambe le Associazioni, si 
sta valutando l’opportunità di inserire, in occasione della prossima evoluzione 
dello studio, un’informazione relativa ai “ricavi ottenuti dalla clientela 
rappresentata dalle imprese della medesima filiera di attività”, attraverso un 
apposito quadro Z “Dati complementari”. 
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In merito alle osservazioni relative alle difficoltà delle imprese che operano in 
conto terzi, si  fa presente che dalle analisi effettuate su tutte le imprese dello 
studio, nonché sugli esempi inviati dalle due Associazioni, è emerso che i cluster 
che presentano il maggior numero di conto terzisti non hanno registrato una 
percentuale di non congruità superiore a quella riferita agli altri gruppi omogenei 
individuati nello studio VD09A. In particolare, su 20 esempi pervenuti dalla 
Confartigianato, in relazione ai cluster individuati dall’Associazione stessa (nn. 
12, 17, 18, 20 e 22), le imprese conto terziste che sono risultate “non congrue” 
sono 6, lo stesso numero di quelle congrue; le rimanenti 8 imprese che operano in 
conto proprio, invece, sono risultate tutte “non congrue”, tranne una. Allo stesso 
modo, gli esempi della CNA, relativi ai cluster sopra indicati, sono risultati 
suddivisi in pari proporzione tra imprese congrue e non congrue, senza alcuna 
penalizzazione per quelle terziste. In relazione, invece, agli esempi di imprese 
appartenenti al cluster 3, “Imprese che realizzano prevalentemente serramenti”, 
la non congruità dei conto terzisti non risulta evidente. Tuttavia, si sta 
ipotizzando di riformulare la sezione del modello relativa alla “Tipologia della 
clientela”, come già sopra detto. Al riguardo, si  valuterà, altresì, l’opportunità di 
inserire nella prossima circolare sugli studi di settore un’attenzione in merito alle 
problematiche segnalate, al fine di tenerne conto in sede di applicazione dello 
studio, con il supporto dell’eventuale ulteriore documentazione fornita dalle 
Associazioni a sostegno di quanto rappresentato;  

3) anche sulla questione di cui al punto 3 della Confartigianato, relativa alla 
eventuale penalizzazione delle imprese che “producono arredo su misura”, si  
considererà l’opportunità di inserire un’apposita attenzione agli Uffici in sede di 
predisposizione della circolare annuale, a seguito delle analisi effettuate anche 
con il supporto dell’eventuale ulteriore documentazione fornita dalle 
Associazioni a sostegno di quanto rappresentato; 

4) sul punto 3 della CNA, infine, si provvederà ad esplicitare, in sede di 
predisposizione della modulistica degli studi di settore, il contenuto delle 
informazioni da inserire nella nuova sezione del modello, relativa alla “vetustà 
dei beni strumentali”, al fine di semplificarne la compilazione da parte dei 
contribuenti interessati. 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità degli studi VD09A e VD09B a rappresentare le effettive 
modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 
settore. 

In conclusione, si rinviano alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, i prototipi oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dei due studi 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 
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In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
possano essere integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, 
comma 7, della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere  conto degli effetti 
della crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati 
settori o aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 

 

Roma, 1 dicembre 2011 













Maria Rita D’Isanto 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 

 

STUDIO VD16U 

Confezione su misura di vestiario 

 

Codice Attività:  

 14.13.20 - Sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno. 

 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”.  

In particolare, relativamente allo studio VD16U (evoluzione dello studio 
di settore UD16U), con note prot. n. 2011/33922 del 22 febbraio 2011 e n. 65606 
del 28 aprile 2011, inoltrate per posta elettronica alle Organizzazioni di 
riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia 
delle entrate dei risultati della cluster analysis e sono state convocate 3 riunioni, 
che si sono svolte presso i locali della SO.SE., in data 14 marzo, 30 marzo e 16 
giugno 2011, nel corso delle quali sono stati esaminati gli esempi forniti dalle 
Associazioni e quelli estratti dalla Banca Dati degli studi di settore.  

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

 Casartigiani; 

 CNA; 

 Confartigianato Nazionale; 
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 Confartigianato Moda. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

La Confartigianato Imprese - Moda, con nota prot. n. 1208/PC del 17 
novembre 2011, ha espresso “un giudizio sostanzialmente positivo” in merito al 
processo di elaborazione dello studio, in particolare apprezzando le novità 
introdotte rispetto alla precedente versione , in termini di definizione dei nuovi 
gruppi omogenei.  

In proposito, l’Organizzazione ha espresso “soddisfazione … anche per il 
mantenimento della distinzione dei cluster tra le attività di sartoria da uomo e 
sartoria da donna, che ben inquadrano la diversità dei due settori in termini di 
tempi di lavorazione e dei materiali impiegati”. 

L’Associazione ha anche evidenziato che “nel complesso, gli esempi 
analizzati portano a considerare che l’attestazione dei ricavi ai livelli del nuovo 
prototipo sia abbastanza coerente con la riduzione dei margini di guadagno 
registrata in questi anni e soprattutto con la contrazione del numero dei capi, 
per la tendenza dei consumatori ad acquisire il prodotto confezionato, presso la 
grande distribuzione, a prezzi notevolmente più bassi”. 

Inoltre,  è stato altresì rappresentato  che l’attuale prototipo non contiene i 
correttivi crisi, che potranno cogliere in modo ancora più puntuale la reale 
situazione economica del settore. 

Altro elemento su cui la Confartigianato ha espresso “apprezzamento” è 
l’analisi della territorialità utilizzata all’interno del prototipo. In particolare, viene 
evidenziato che “…la territorialità , infatti, analizza le differenze che connotano 
l’ambiente economico in cui si trovano ad operare le imprese; tra territorio e 
territorio esistono differenti situazioni economiche che possono influenzare le 
caratteristiche della domanda finale di beni e/o servizi e le condizioni in cui 
l’impresa svolge la propria attività. Per il settore della sartoria, sia da uomo sia 
da donna, è fortemente incidente la diversità territoriale nella domanda e nel 
margine che si può ricavare dal lavoro”. 

L’Associazione, infine, ha rappresentato soddisfazione in merito 
all’utilizzo nello studio, accanto alla tradizionale analisi della territorialità, della 
variabile standardizzata che stima il livello delle retribuzioni su base provinciale 
che interviene a differenziare il territorio nazionale sulla base dei livelli 
retributivi distinti per settore, provincia e classe di abitanti del comune.  

Per la Confartigianato, infatti, “ciò consente di tener conto della dinamica 
retributiva in dato luogo e misura il vantaggio competitivo dell’impresa, 
rapportata al comparto produttivo di riferimento. 
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Altra novità apprezzata dalla categoria è stata l’introduzione di una 
nuova modalità di stima dell’apporto di lavoro dei soci amministratori ai fini 
della stima dei ricavi. ”. 

  

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi trasmessi dalle Associazioni e quelli estratti dalla Banca Dati 
degli studi di settore hanno permesso di verificare la sostanziale idoneità dello 
studio di settore VD16U a rappresentare le effettive modalità operative e 
l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

Dall’illustrazione del prototipo dello studio di settore VD16U non sono 
emerse criticità. 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità  dello studio VD16U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
possano essere integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, 
comma 7, della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere  conto degli effetti 
della crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati 
settori o aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 

 

Roma, 1 dicembre 2011 

 







Maria Rita D’Isanto 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 

STUDIO VD19U 

Fabbricazione di porte e finestre in metallo, tende da sole 

 

Codici Attività:  

 25.12.10 - Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli      
metallici; 

25.12.20 - Fabbricazione di strutture metalliche per tende da sole, tende   
alla veneziana e simili. 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”.  

In particolare, relativamente allo studio VD19U (evoluzione dello studio 
di settore UD19U), con nota prot. n. 2011/33992 del 25 febbraio 2011, inoltrata 
per posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle entrate dei risultati della cluster 
analysis e sono state convocate 2 riunioni, che si sono svolte presso i locali della 
SO.SE., in data 11 marzo e 15 aprile 2011, nel corso delle quali sono stati 
esaminati gli esempi forniti dalle Associazioni e quelli estratti dalla Banca Dati 
degli studi di settore. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

 CNA; 

 Confartigianato; 
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 Confindustria; 

 UNCSAAL/Confindustria Federvarie. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Associazioni di categoria 
interessate. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi trasmessi dalle Associazioni intervenute e quelli estratti dalla 
Banca Dati degli studi di settore hanno permesso di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VD19U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

Dall’illustrazione del prototipo dello studio di settore VD19U non sono 
emerse criticità. 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità  dello studio VD19U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
possano essere integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, 
comma 7, della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere  conto degli effetti 
della crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati 
settori o aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

Roma, 1 dicembre 2011 



Elisabetta Pellegrini  

 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 

STUDI VD20U E VD32U 

Meccanica pesante e leggera 

 

Codici Attività: 

VD20U 
01.62.01 - Attività dei maniscalchi; 24.33.01 - Fabbricazione di pannelli stratificati in acciaio; 25.11.00 - Fabbricazione di strutture metalliche e 
parti assemblate di strutture; 25.21.00 -Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale; 25.29.00 - 
Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo per impieghi di stoccaggio o di produzione; 25.30.00 - Fabbricazione di generatori di 
vapore (esclusi i contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale ad acqua calda); 25.50.00 - Fucinatura, imbutitura, stampaggio e 
profilatura dei metalli; metallurgia delle polveri; 25.61.00 - Trattamento e rivestimento dei metalli; 25.71.00 - Fabbricazione di articoli di 
coltelleria, posateria ed armi bianche; 25.72.00 - Fabbricazione di serrature e cerniere e ferramenta simili; 25.73.11 - Fabbricazione di utensileria 
ad azionamento manuale; 25.91.00 - Fabbricazione di bidoni in acciaio e contenitori analoghi per il trasporto e l'imballaggio; 25.92.00 - 
Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo; 25.93.10 - Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 25.93.20 - Fabbricazione di 
molle; 25.93.30 - Fabbricazione di catene fucinate senza saldatura e stampate; 25.94.00 - Fabbricazione di articoli di bulloneria; 25.99.19 - 
Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e altri accessori casalinghi non elettrici, articoli metallici per l'arredamento di 
stanze da bagno; 25.99.20 - Fabbricazione di casseforti, forzieri, porte metalliche blindate; 25.99.30 - Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame 
ed altri metalli; 25.99.99 - Fabbricazione di altri articoli metallici e minuteria metallica nca; 28.21.21 - Fabbricazione di caldaie per 
riscaldamento; 32.99.13 - Fabbricazione di articoli in metallo per la sicurezza personale; 33.11.02 - Riparazione e manutenzione di utensileria ad 
azionamento manuale; 33.11.04 - Riparazione e manutenzione di casseforti, forzieri, porte metalliche blindate; 33.11.05 - Riparazione e 
manutenzione di armi bianche; 33.11.09 - Riparazione e manutenzione di altri prodotti in metallo; 33.20.04 - Installazione di cisterne, serbatoi e 
contenitori in metallo; 33.20.05 - Installazione di generatori di vapore (escluse le caldaie per il riscaldamento centrale ad acqua calda); 43.32.01 - 
Posa in opera di casseforti, forzieri, porte blindate 

 
VD32U 
25.40.00 – Fabbricazione di armi e munizioni; 25.62.00 – Lavori di meccanica generale; 25.73.12 – Fabbricazione di parti intercambiabili per 
macchine utensili; 25.73.20 – Fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, forme per macchine; 26.60.01 – Fabbricazione di apparecchiature 
di irradiazione per alimenti e latte; 27.51.00 – Fabbricazione di elettrodomestici; 27.52.00 – Fabbricazione di apparecchi per uso domestico non 
elettrici; 27.90.01 – Fabbricazione di apparecchiature elettriche per saldature e brasature; 28.11.11 – Fabbricazione di motori a combustione 
interna (esclusi i motori destinati ai mezzi di trasporto su strada e ad aeromobili); 28.11.20 – Fabbricazione di turbine e turboalternatori (incluse 
parti e accessori); 28.12.00 – Fabbricazione di apparecchiature fluidodinamiche; 28.13.00 – Fabbricazione di altre pompe e compressori; 
28.14.00 – Fabbricazione di altri rubinetti e valvole; 28.15.10 – Fabbricazione di organi di trasmissione (esclusi quelli idraulici e quelli per 
autoveicoli, aeromobili e motocicli); 28.15.20 – Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 28.21.10 – Fabbricazione di forni, fornaci e bruciatori; 
28.21.29 – Fabbricazione di altre caldaie per riscaldamento; 28.22.01 – Fabbricazione di ascensori, montacarichi e scale mobili; 28.22.02 – 
Fabbricazione di gru, argani, verricelli a mano e a motore, carrelli trasbordatori, carrelli elevatori e piattaforme girevoli; 28.22.09 – 
Fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione; 28.24.00 – Fabbricazione di utensili portatili a motore; 
28.25.00 – Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione; fabbricazione di condizionatori domestici 
fissi; 28.29.10 – Fabbricazione di bilance e di macchine automatiche per la vendita e la distribuzione (incluse parti staccate e accessori); 28.29.20 
– Fabbricazione di macchine e apparecchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere (incluse parti e accessori); 28.29.30 – 
Fabbricazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l'imballaggio (incluse parti e accessori); 28.29.91 – Fabbricazione di 
apparecchi per depurare e filtrare liquidi e gas per uso non domestico; 28.29.92 – Fabbricazione di macchine per la pulizia (incluse le 
lavastoviglie) per uso non domestico; 28.29.99 – Fabbricazione di altro materiale meccanico e di altre macchine di impiego generale nca; 
28.30.10 – Fabbricazione di trattori agricoli; 28.30.90 – Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia; 28.41.00 
– Fabbricazione di macchine utensili per la formatura dei metalli (incluse parti e accessori ed escluse le parti intercambiabili); 28.49.09 – 
Fabbricazione di altre macchine utensili (incluse parti e accessori) nca; 28.91.00 – Fabbricazione di macchine per la metallurgia (incluse parti e 
accessori); 28.92.09 – Fabbricazione di altre macchine da miniera, cava e cantiere (incluse parti e accessori); 28.93.00 – Fabbricazione di 
macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco (incluse parti e accessori); 28.94.10 – Fabbricazione di macchine tessili, di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei tessili, di macchine per cucire e per maglieria (incluse parti e accessori); 28.94.20 – 
Fabbricazione di macchine e apparecchi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle calzature (incluse parti e accessori); 28.94.30 – Fabbricazione 
di apparecchiature e di macchine per lavanderie e stirerie (incluse parti e accessori); 28.95.00 – Fabbricazione di macchine per l'industria della 
carta e del cartone (incluse parti e accessori); 28.96.00 – Fabbricazione di macchine per l'industria delle materie plastiche e della gomma (incluse 
parti e accessori); 28.99.10 – Fabbricazione di macchine per la stampa e la legatoria (incluse parti e accessori); 28.99.20 – Fabbricazione di robot 
industriali per usi molteplici (incluse parti e accessori); 28.99.99 – Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e 
accessori); 30.30.02 – Fabbricazione di missili balistici; 30.40.00 – Fabbricazione di veicoli militari da combattimento; 32.50.14 – Fabbricazione 
di centrifughe per laboratori; 33.11.01 – Riparazione e manutenzione di stampi, portastampi, sagome, forme per macchine; 33.11.03 – 
Riparazione e manutenzione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 33.12.10 – Riparazione e manutenzione di macchine di impiego generale; 
33.12.20 – Riparazione e manutenzione di forni, fornaci e bruciatori; 33.12.30 – Riparazione e manutenzione di macchine e apparecchi di 
sollevamento e movimentazione (esclusi ascensori); 33.12.40 – Riparazione e manutenzione di attrezzature di uso non domestico per la 
refrigerazione e la ventilazione; 33.12.52 – Riparazione e manutenzione di bilance e macchine automatiche per la vendita e la distribuzione; 
33.12.53 – Riparazione e manutenzione di macchine per le industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere; 33.12.54 – Riparazione e 
manutenzione di macchine per la dosatura, la confezione e l'imballaggio; 33.12.55 – Riparazione e manutenzione di estintori (inclusa la ricarica); 
33.12.59 – Riparazione e manutenzione di altre macchine di impiego generale nca; 33.12.70 – Riparazione e manutenzione di altre macchine per 
l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia; 33.12.91 – Riparazione e manutenzione di parti intercambiabili per macchine utensili; 33.12.99 – 
Riparazione e manutenzione di altre macchine per impieghi speciali nca (incluse le macchine utensili); 33.13.04 – Riparazione di apparati di 
distillazione per laboratori, di centrifughe per laboratori e di macchinari per pulizia ad ultrasuoni per laboratori; 33.20.09 – Installazione di altre 
macchine ed apparecchiature industriali; 95.22.02 – Riparazione di articoli per il giardinaggio.
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1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”. 

In particolare, relativamente agli studi VD20U e VD32U (evoluzione 
degli studi di settore UD20U e UD32U), con note prot. n. 2011/107470 e prot. n. 
2011/107473 del 13 luglio 2011, inoltrate per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito 
internet dell’Agenzia delle entrate dei risultati della cluster analysis e sono state 
convocate 2 riunioni, che si sono svolte presso i locali della SO.SE. in data 20 
settembre e 11 ottobre 2011, nel corso delle quali sono stati esaminati gli esempi 
forniti dalle Associazioni e quelli estratti dalla Banca Dati degli studi di settore. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Associazioni: 

- ANIMA; 

- CNA; 

- CNA Forlì – Cesena; 

- CNA Firenze; 

- CONFARTIGIANATO; 

- CONFARTIGIANATO Lombardia; 

- CONFINDUSTRIA; 

- FEDERMACCHINE; 

- I.C.O.S. SRL. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

La CNA, con nota prot. n. 60/11/GG/mgc del 22 novembre 2011 ha 
espresso un giudizio complessivamente positivo sui nuovi criteri che sono stati 
seguiti per l’individuazione dei singoli gruppi omogenei e che hanno consentito 
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di “migliorare ulteriormente la rappresentazione della realtà delle imprese 
interessate” dall’applicazione degli studi di settore VD20U e VD32U. 

Parimenti “apprezzabile” è stata ritenuta dall’Organizzazione la modifica 
che ha interessato le modalità di stima dell’apporto lavorativo dei soci e che ha 
comportato una differenziazione tra soci amministratori e soci non 
amministratori. 

Tuttavia la CNA ha evidenziato che, nel corso delle riunioni effettuate per 
l’esame dei prototipi dei nuovi studi di settore in oggetto, sono emerse alcune 
problematiche relative alla “non coerenza dell’indicatore <<durata delle 
scorte>>”. 

Al riguardo, l’Associazione osserva che tale non coerenza potrebbe 
derivare dal fatto che “molte aziende tendono a mantenere un magazzino 
sovradimensionato, con conseguente superamento del valore di soglia 
individuato nello Studio, a causa di scelte organizzative volte ad ammortizzare i 
cosiddetti “tempi di piazzamento” delle macchine e a prevenire il problema dei 
tempi di consegna degli approvvigionamenti, sovente troppo lunghi rispetto a 
quelli richiesti per far fronte agli ordinativi da evadere. Nel contempo va rilevato 
l’aspetto dell’estrema variabilità dei costi dei materiali.”  

La CNA, pertanto, raccomanda che tali problematiche vengano segnalate 
agli Uffici, affinché “se ne tenga conto nella fase di selezione delle posizioni da 
sottoporre a controllo o, comunque, nella gestione eventuale del 
contraddittorio.” 

Nella citata nota, l’Organizzazione ha, inoltre, rappresentato che nel 2009, 
anno preso come base per la costruzione dei nuovi studi VD20U e VD32U, le 
imprese manifatturiere del settore della meccanica hanno risentito fortemente 
degli effetti negativi derivanti dalla crisi economica, iniziata a partire dal secondo 
semestre del 2008. 

A causa di tale crisi, osserva la CNA, molte imprese sono state costrette a 
chiudere l’attività, altre “hanno modificato la propria struttura d’impresa per 
tentare di cogliere il diverso contesto di riferimento”, mentre la maggior parte di 
esse “ha cercato di resistere, attendendo un miglioramento negli andamenti del 
mercato nei comparti produttivi coinvolti che, in realtà, si è poi manifestato solo 
in minima parte”. 

Tale situazione ha indotto le imprese a svolgere la propria attività “a 
singhiozzo, in modo discontinuo, con scarsa resa produttiva dei fattori impiegati 
a prescindere dall’andamento dei “ricavi” e/o dei “costi variabili”. 

Sulla base dei rilievi riportati, l’Associazione sottolinea la necessità di una 
approfondita analisi della crisi in atto, al fine di individuare specifici correttivi da 
introdurre negli studi in oggetto “per cogliere le difficoltà del settore e delle 
singole imprese”. 
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La Confartigianato, con mail del 21 settembre 2011, ha formulato le 
seguenti osservazioni. 

 

1. Materie Prime 

L’Associazione lamenta che nel triennio 2008 – 2010 si è registrata una 
accentuata volatilità dei prezzi delle materie prime. In particolare, la 
Confartigianato, facendo riferimento anche all’analisi effettuata sul sito del 
London Metal Exchange (borsa dei metalli), evidenzia che “in alcuni frangenti 
temporali le materie prime subiscono delle oscillazioni repentine che si 
registrano tra il momento dell’elaborazione dei preventivi ed il momento di 
realizzazione della commessa (con impossibilità di inserire clausole contrattuali 
a salvaguardia della rimuneratività della commessa)”. 

Tale problematica, osserva l’Organizzazione, riguarda in modo particolare 
le piccole imprese artigiane che, a causa della ridotta dimensione e della limitata 
forza strutturale e finanziaria, difficilmente riescono a tutelarsi con una adeguata 
politica di acquisti.  

Tenuto conto che la situazione appena descritta può comportare, secondo 
la Confartigianato, un forte rischio di operare con margini di guadagno ristretti o 
addirittura in perdita, viene chiesto di inserire negli studi VD20U e VD32U un 
correttivo che possa “parametrare la stima del ricavo puntuale sia al costo che ai 
quantitativi delle materie prime utilizzate”. 

 

2. Dinamica dei prezzi. 

L’elevato livello di concorrenza che caratterizza il settore della meccanica 
comporterebbe che i prezzi di vendita vengono imposti dal mercato e, quindi, che 
i ricarichi applicati dalle imprese possono essere determinati solo “a consuntivo” 
come differenza tra i prezzi imposti e i costi effettivamente sostenuti. 

La Confartigianato, pertanto, non ritiene corretto “ipotizzare un livello di 
ricarico da applicare in ogni caso ai costi dei fattori produttivi impiegati.  

 

3. Concorrenza 

La concorrenza tra le aziende che operano nel settore della meccanica ha, 
secondo l’Associazione, modificato in parte le sue caratteristiche. Infatti, mentre 
nel triennio precedente la concorrenza proveniva essenzialmente da “aziende 
oltre confine”, nel triennio 2008 – 2010 “si è concentrata nelle aziende 
domestiche” che, a causa della congiuntura economica e finanziaria, sono state 
disposte a ridurre i prezzi ed i margini “per la copertura dei costi fissi, a danno 
dell’intero settore.” 
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Da un’analisi condotta sul campione di imprese utilizzate per valutare il 
prototipo degli studi di settore VD20U e VD32U, la Confartigianato ha rilevato, 
anche sulla base di un confronto tra i risultati “del nuovo prototipo di studi di 
settore con i vecchi studi e con la situazione reale aziendale, … un dato non 
omogeneo … con casi di riduzione del ricavo puntuale e casi di notevole 
innalzamento”. 

Sulla base di tale analisi, l’Associazione sottolinea che “in un contesto 
macroeconomico e settoriale di particolare crisi non appare giustificato un 
innalzamento dei ricavi puntuali in un numero così consistente di esempi”. 

 

4. Attività svolte in conto terzi 

La specificità di alcuni processi produttivi induce le imprese a 
subappaltare a terzi alcune tipologie di lavorazioni, con la conseguente 
attribuzione agli stessi di una parte dei margini di guadagno “(contrazione di 
guadagni e suddivisione dei ricarichi nell’ambito della catena di subappalto, con 
impossibilità di applicare ricarichi sulle lavorazioni subappaltate in quanto i 
prezzi sono imposti dal mercato)” ed un “contenuto e frazionato” ricarico sui 
fattori produttivi utilizzati. 

In presenza di attività svolte in conto terzi, secondo la Confartigianato, gli 
studi di settore “sembrano sovrastimare il livello dei ricavi richiesti”, come per 
esempio nel caso delle imprese assegnate ai cluster 15, 17, 20, 23 e 32 dello 
studio VD32U, caratterizzate dalla prevalenza di una “attività svolta in conto 
terzi”, e per le quali l’Associazione ritiene che lo studio calcoli “ricavi 
sovrastimati e posti al di sopra dei ricavi effettivamente prodotti”. 

 

5. Beni strumentali 

Le imprese del settore presentano un potenziale produttivo non sempre 
interamente utilizzato.  

Infatti, alcuni beni strumentali vengono “accumulati” dalle imprese nel 
corso degli anni, in modo da poter garantire “un portafoglio di lavorazioni 
diversificato”; gli stessi beni, però, vengono “utilizzati solo sporadicamente per 
assolvere alle specifiche commesse.” 

Di conseguenza, secondo l’Associazione, anche nella versione revisionata 
degli studi in oggetto “la dotazione di beni strumentali presenta una rigidità”. 

Inoltre, “l’elevato valore dei beni strumentali utilizzati in misura inferiore 
al potenziale, in particolare in periodi di contrazione dei ricavi, produce anche 
una incoerenza nell’indice di redditività dei beni strumentali nella gran parte 
delle imprese (oltre il 70% del campione osservato).” 
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Infine, la Confartigianato ritiene che la parte di ricavo puntuale 
direttamente determinata dalla variabile “Valore dei beni strumentali” risulti 
“eccessivo”, anche per il fatto che “spesso nel settore della meccanica gli 
investimenti risultano di elevata entità: si pensi ai macchinari a controllo 
numerico.” 

Sulla base di quanto sopra riportato e considerando che nei settori della 
meccanica leggera e pesante sono presenti “beni strumentali utilizzati in misura 
ridotta e solo per alcune fasi della lavorazione”, l’Associazione sottolinea 
“l’importanza di ponderare il contributo assegnato a tali beni strumentali al loro 
effettivo utilizzo e alla loro vetustà”.  

A riguardo, la Confartigianato suggerisce, in mancanza di un dato 
oggettivo a cui fare riferimento, di avvalersi degli “indici di utilizzo dei 
macchinari elaborati dalle Camere di Commercio. 

 

6. Ricavo puntuale in presenza di soci/collaboratori 

La Confartigianato, ritenendo che la presenza di soci e collaboratori 
determini una non corretta stima da parte degli studi di settore, chiede che venga 
verificato se “l’incidenza dei soci e collaboratori non risulti eccessiva rispetto al 
loro reale contributo all’attività lavorativa e alla produzione dei ricavi”  

 

7. Lavoratori dipendenti 

“Le imprese con dipendenti sono caratterizzate da un generale 
innalzamento dei ricavi puntuali. Occorre tener presente che, soprattutto nelle 
lavorazioni per conto terzi, i prezzi orari spuntati alla committenza (o meglio 
imposti dalla committenza) risultato modesti e contraddistinti da minimi 
ricarichi sul costo del personale utilizzato”. 

 

8. Lavorazioni di precisione e attività di istallazione e manutenzione 

L’analisi del prototipo con riferimento all’attività di lavorazione di 
precisione e all’attività di istallazione e manutenzione ha evidenziato, secondo la 
Confartigianato, un aumento dei ricavi puntuali stimati dallo studio che “appare 
non giustificato e non in linea con la realtà” delle singole imprese e, pertanto, 
tale da determinare una penalizzazione dei comparti in esame (ad esempio il 
cluster 27). 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In via preliminare, in merito alle osservazioni formulate dalla CNA e dalla 
Confartigianato, si osserva che gli studi di settore VD20U e VD32U sono stati 
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elaborati sulla base dei dati e delle informazioni contenuti nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli Studi di settore per 
il periodo d’imposta 2009. 

Pertanto, le modifiche che hanno interessato il settore della meccanica a 
partire dal periodo d’imposta 2009 dovrebbero essere adeguatamente colte dai 
nuovi studi di settore. 

Inoltre, poiché nel periodo d’imposta 2009 gli effetti della crisi risultavano 
già essersi manifestati, le analisi effettuate in fase di costruzione degli studi 
dovrebbero già  tener conto anche delle eventuali situazioni di crisi specifiche del 
settore.  

Circostanze particolari nello svolgimento dell’attività rispetto a quelle che 
possono ritenersi “normali”, che lo studio non dovesse cogliere, potranno sempre 
essere segnalate dal contribuente attraverso la compilazione, in Gerico, 
dell’apposita sezione “Note Aggiuntive”, ovvero, successivamente comunicate 
all’Amministrazione finanziaria nell’eventuale fase di contraddittorio con 
l’Ufficio. 

In relazione a tali circostanze e più in generale ai rilievi presentati, ci si 
riserva di valutare l’opportunità di inserire nella circolare annuale sugli Studi di 
settore, con il supporto dell’eventuale ulteriore documentazione fornita dalle 
Associazioni a sostegno di quanto rappresentato, un’attenzione indirizzata agli 
Uffici in merito alle problematiche segnalate, al fine di tenerne conto in sede di 
applicazione degli studi. 

Infine, con specifico riferimento alla necessità di valutare gli impatti della 
crisi economica sul settore, si fa inoltre presente che anche per il 2011 si 
procederà, come già avvenuto nei periodi d’imposta 2008, 2009 e 2010, ad 
effettuare ulteriori analisi ai sensi dell’art. 8 del D.L. n. 185 del 2008. 

Tanto premesso, in relazione alle criticità evidenziate dalla 
Confartigianato ai punti 3, 4, 5, 6 e 8, si fa presente quanto segue. 

 

A) Concorrenza  

Con riferimento al punto 3 delle osservazioni, si precisa che sono stati 
analizzati 94 esempi inviati dalla Confartigianato. 

Per 22 soggetti la stima di congruità e normalità è risultata maggiore nello 
studio VD20U rispetto alla precedente versione UD20U, considerata senza 
l’applicazione dei correttivi crisi, mentre per le restanti 72 posizioni si è 
registrata una riduzione della stima. 

L’analisi dei 136 esempi relativi allo studio VD32U, ha evidenziato, nel 
confronto tra le 2 versioni dello studio VD32U e UD32U, un aumento della stima 
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di congruità e normalità per 65 posizioni, e una riduzione per i restanti 71 
soggetti. 

 

B)  Attività svolte in conto terzi e Lavorazioni di precisione e attività di 
istallazione e manutenzione 

In merito al punto 4 e 8 delle osservazioni, si evidenzia che, su 33 esempi 
analizzati della Confartigianato, 16 hanno presentato una stima della congruità e 
normalità maggiore nello studio VD32U rispetto allo studio UD32U (senza 
correttivi crisi), mentre per i restanti 17 è emersa una riduzione della stima.  

Infine, si precisa che, per gli studi in argomento, nella definizione dei 
gruppi omogenei l’impiego del fattore “modalità organizzativa” ha consentito di 
distinguere le imprese che si svolgono prevalentemente un’attività in conto terzi 
da quelle che operano prevalentemente in conto proprio, dando vita 
all’individuazione di appositi cluster per entrambe le categorie di imprese. 

 

C) Beni strumentali 

Sui rilievi formulati al punto 5, si evidenzia che: 

a. nei nuovi studi di settore VD20U e VD32U non viene utilizzato, a differenza 
di quanto realizzato nelle precedenti versioni degli studi, alcun indice di 
coerenza relativo alla redditività dei beni strumentali. Pertanto, l’utilizzo di 
tali beni “in misura inferiore al potenziale, in particolare in periodi di 
contrazione dei ricavi” non incide sulla valutazione di coerenza economica 
delle singole imprese; 

b. l’utilizzo dei beni strumentali “in misura ridotta e solo per alcune fasi della 
lavorazione” è un fenomeno comune, come più volte confermato anche dalle 
stesse Associazioni in sede di riunione per l’esame dei prototipi dei nuovi 
studi, a gran parte delle imprese del settore e come tale, quindi, 
adeguatamente colto dagli studi in oggetto. Si ricorda, infatti, come già 
precedentemente indicato, che gli studi sono stati elaborati sulla base dei dati 
e delle informazioni direttamente forniti dai contribuenti con i modelli per 
l’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2009; 

c. al fine di individuare l’effettivo contributo dei beni strumentali alla 
realizzazione dei ricavi, è stata analizzata, per ogni singolo cluster, la 
relazione esistente tra il valore dei beni strumentali e i ricavi dichiarati. In 
particolare, l’analisi ha permesso di individuare, dove è risultata 
significativa, una soglia massima della variabile “Valore dei beni 
strumentali” distinta per i diversi gruppi omogenei, oltre la quale la citata 
relazione non è risultata avere un andamento stabile. Di conseguenza, nella 
funzione di regressione, la variabile “Valore dei beni strumentali” viene 
utilizzata solo fino a concorrenza di tale valore massimo individuato; 
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d. nel quadro E dei modelli degli studi di settore UD20U e UD32U era stata 
introdotta, a partire dal periodo d’imposta 2009, una apposita sezione “Beni 
strumentali distinti per classi si età”, al fine di poter raccogliere informazioni 
idonee ad analizzare le modalità in base alle quali “l’età” dei macchinari 
potesse incidere sulla capacità dell’impresa di produrre ricavi; al riguardo, 
occorre però osservare che solo per alcuni cluster dello studio VD20U è 
risultata significativa l’individuazione di un apposito differenziale legato alla 
“vetustà” dei beni strumentali, mentre per lo studio VD32U l’analisi non ha 
condotto ad alcun risultato di rilievo; 

e. il ricorso a banche dati esterne rispetto a quella degli studi di settore, al fine 
di individuare adeguati “indici di utilizzo dei macchinari”, si ritiene non 
consenta comunque di risolvere il problema del “grado di utilizzo degli 
impianti”, in quanto le informazioni a disposizione delle Camere di 
Commercio sono dati medi e, come tali, difficilmente utilizzabili in fase di 
costruzione degli studi e scarsamente applicabili a singoli soggetti;  

f. per quanto riguarda i beni strumentali, con la circolare n. 58/E del 27 giugno 
2002 è stato  precisato che “è possibile non tener conto del valore dei beni 
strumentali che risultano inutilizzati nel corso dell’esercizio, a condizione 
che non siano state dedotte le relative quote di ammortamento”.  

 

D) Ricavo puntuale in presenza di soci/collaboratori 

In relazione alla problematica relativa all’apporto dei soci e collaboratori 
nella stima dei ricavi (punto 6 delle osservazioni), si evidenzia che l’effettivo 
contributo della variabile viene determinato “normalizzando” il numero di tali 
soggetti con la percentuale di lavoro prestato. Si fa presente, inoltre, che tale 
percentuale deve essere calcolata confrontando l’attività svolta dal 
collaboratore/socio con quella svolta da un lavoratore dipendente a tempo pieno, 
come esplicitato anche nelle istruzioni dei modelli degli studi di settore per gli 
studi di settore che già prevedono tale apporto. 

Infine, si sottolinea che il citato rapporto viene modulato in base al livello 
delle retribuzioni rilevato per macrosettore economico, per provincia e per classe 
di abitanti del comune. 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità degli studi VD20U e VD32U a rappresentare le effettive 
modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 
settore. 
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In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, i prototipi oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità degli studi di 
settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
possano essere integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo. 10, 
comma 7, della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere  conto degli effetti 
della crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati 
settori o aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 

 

Roma, 1 dicembre 2011 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 

STUDIO VD21U 

Fabbricazione e confezionamento di occhiali comuni e da vista 

 

Codice Attività: 

32.50.50 –Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo; 
montatura in serie di occhiali comuni. 
 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VD21U (evoluzione dello studio 
di settore UD21U), con nota prot. n. 2011/68640  del 4 maggio 2011, inoltrata 
per posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle entrate dei risultati della cluster 
analysis e sono state convocate 2 riunioni, che si sono svolte, presso i locali della 
SO.SE., in data 6 giugno e 5 luglio 2011, nel corso delle quali sono stati 
esaminati gli esempi forniti dalle Associazioni e quelli estratti dalla Banca Dati 
degli studi di settore. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Associazioni di categoria: 

- CONFINDUSTRIA; 

- CONFINDUSTRIA –BELLUNO; 

- FEDEROTTICA –CONFCOMMERCIO; 

- CONFARTIGIANATO. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Associazioni di categoria 
interessate. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi trasmessi dalle Associazioni intervenute e quelli estratti dalla 
Banca Dati degli studi di settore hanno permesso di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VD21U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

Dall’illustrazione del prototipo dello studio di settore VD21U non sono 
emerse criticità. 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio VD21U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
possano essere integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, 
comma 7, della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti 
della crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati 
settori o aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 

Roma, 1 dicembre 2011 



Maria Rita D’Isanto 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 

STUDIO VD24U 

Confezione e commercio al dettaglio di articoli in pelliccia 

 

Codici Attività:  

 14.20.00 - Confezione di articoli in pelliccia; 

 47.71.40 - Commercio al dettaglio di pellicce e di abbigliamento in pelle. 

 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”.  

In particolare, relativamente allo studio VD24U (evoluzione dello studio 
di settore UD24U), con nota prot. n. 2011/33977 del 25 febbraio 2011, inoltrata 
per posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate 2 riunioni che si sono svolte, presso i 
locali della SO.SE., in data 7 e 22 marzo 2011 nel corso delle quali  sono stati 
esaminati gli esempi forniti dalle Associazioni e quelli estratti dalla Banca Dati 
degli studi di settore.  

Alle riunioni hanno partecipato, i rappresentanti dell’Agenzia delle 
Entrate, della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

 CNA; 

 CNA Federmoda. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Associazioni di categoria 
interessate. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi trasmessi dalle Associazioni intervenute e quelli estratti dalla 
Banca Dati degli studi di settore hanno permesso di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VD24U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

Dall’illustrazione del prototipo dello studio di settore VD24U non sono 
emerse criticità. 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità  dello studio VD24U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
possano essere integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, 
comma 7, della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere  conto degli effetti 
della crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati 
settori o aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 

Roma, 1 dicembre 2011 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 

STUDIO VD26U 

Confezione di vestiario in pelle  

 

Codice Attività: 

14.11.00 –Confezione di abbigliamento in pelle e similpelle. 
 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VD26U (evoluzione dello studio 
di settore UD26U), con nota prot. n. 2011/59580  del 14 aprile 2011, inoltrata per 
posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle entrate dei risultati della cluster 
analysis e sono state convocate 2 riunioni, fissate presso i locali della SO.SE. in 
data 5 e 19 maggio 2011, per la presentazione del prototipo. 

In merito, si evidenzia che la presentazione del prototipo non è stata 
effettuata attesa la mancata partecipazione dei rappresentanti delle 
Organizzazioni interessate. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Associazioni di categoria 
interessate. 
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3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi trasmessi dalle Organizzazioni e quelli estratti dalla Banca 
Dati degli studi di settore hanno permesso di verificare la sostanziale idoneità 
dello studio di settore VD26U a rappresentare le effettive modalità operative e 
l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio VD26U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
possano essere integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, 
comma 7, della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti 
della crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati 
settori o aree territoriali ….”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 

Roma, 1 dicembre 2011 



Lanfranco De Santis 
  
 

 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 

STUDIO VD27U 

Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, marocchineria e selleria  

 

Codice Attività: 

15.12.09 –Fabbricazione di altri articoli da viaggio, borse e simili, 
pelletteria e selleria. 
 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VD27U (evoluzione dello studio 
di settore UD27U), con nota prot. n. 2011/34008  del 25 febbraio 2011, inoltrata 
per posta elettronica alle Associazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle entrate dei risultati della cluster 
analysis e sono state convocate 2 riunioni, che si sono svolte, presso i locali della 
SO.SE., in data 9 marzo e 1 aprile 2011, nel corso delle quali sono stati esaminati 
gli esempi forniti dalle Associazioni e quelli estratti dalla Banca Dati degli studi 
di settore. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Associazioni di categoria: 

- CNA; 

- CNA FIRENZE. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Associazioni di categoria 
interessate. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi trasmessi dalle Associazioni intervenute e quelli estratti dalla 
Banca Dati degli studi di settore hanno permesso di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VD27U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

Dall’illustrazione del prototipo dello studio di settore VD27U non sono 
emerse criticità. 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio VD27U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del D.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
possano essere integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, 
comma 7, della legge n. 146del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della 
crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o 
aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 

Roma, 1 dicembre 2011 



Elisabetta Pellegrini  

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 

 

STUDIO VD28U 

Fabbricazione, lavorazione e trasformazione del vetro 

 

Codici attività: 

23.12.00 – Lavorazione e trasformazione del vetro piano; 

23.19.10 – Fabbricazione di vetrerie per laboratori, per uso igienico, per 
farmacia; 

23.19.20 – Lavorazione di vetro a mano e a soffio; 

23.19.90 – Fabbricazione di altri prodotti in vetro (inclusa la vetreria 
tecnica); 

33.19.03 – Riparazione di articoli in vetro. 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”.  

In particolare, relativamente allo studio VD28U (evoluzione dello studio 
di settore UD28U), con nota prot. n. 2011/35142 dell’1 marzo 2011, inoltrata per 
posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle entrate dei risultati della cluster 
analysis e sono state convocate 2 riunioni, che si sono svolte, presso i locali della 
SO.SE., in data 10 marzo e 5 aprile 2011, nel corso delle quali sono stati 
esaminati gli esempi forniti dalle Associazioni e quelli estratti dalla Banca Dati 
degli studi di settore. 
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Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

 ASSOVETRO; 

 CNA; 

 Confindustria. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Associazioni di categoria 
interessate. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi trasmessi dalle Associazioni intervenute e quelli estratti dalla 
Banca Dati degli studi di settore hanno permesso di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VD28U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

Dall’illustrazione del prototipo dello studio di settore VD28U non sono 
emerse criticità. 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio VD28U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
possano essere integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, 
comma 7, della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere  conto degli effetti 
della crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati 
settori o aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 



Pagina 3 di 3   VERBALE – STUDIO VD28U 

Elisabetta Pellegrini  

introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 

Roma, 1 dicembre 2011 

 



Maria Rita D’Isanto 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 

STUDIO VD33U 

Produzione e lavorazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 

 

Codici Attività:  

 24.41.00  Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 

 32.12.10 Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria in metalli
preziosi o rivestiti di metalli preziosi; 

 32.12.20  Lavorazione di pietre preziose e semipreziose per gioielleria e per
uso industriale. 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”.  

In particolare, relativamente allo studio VD33U (evoluzione dello studio 
di settore UD33U), con nota prot. n. 2011/54340 del 5 aprile 2011, inoltrata per 
posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate 2 riunioni che si sono svolte, presso i 
locali della SO.SE., in data 19 aprile e 14 giugno 2011, nel corso delle quali  
sono stati esaminati gli esempi forniti dalle Associazioni e quelli estratti dalla 
Banca Dati degli studi di settore. 

 Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 
Entrate, della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

 CNA; 
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 Confartigianato; 

 Confindustria Vicenza;  

 Federorafi. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Associazioni di categoria 
interessate. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi trasmessi dalle Associazioni intervenute e quelli estratti dalla 
Banca Dati degli studi di settore hanno permesso di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VD33U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

Dall’illustrazione del prototipo dello studio di settore VD33U non sono 
emerse criticità. 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità  dello studio VD33U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
possano essere integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, 
comma 7, della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere  conto degli effetti 
della crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati 
settori o aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 
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Lanfranco De Santis - Roberta Tomassetti 
  

 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 

 

STUDIO VD35U 

Editoria, prestampa, stampa e legatoria 

 

Codici Attività: 

18.12.00 - Altra stampa; 

18.13.00 - Lavorazioni preliminari alla stampa e ai media; 

18.14.00 - Legatoria e servizi connessi; 

58.11.00 - Edizione di libri; 

58.12.01 - Pubblicazione di elenchi; 

58.14.00 - Edizione di riviste e periodici; 

58.19.00 - Altre attività editoriali; 

59.20.20 - Edizione di musica stampata. 

 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VD35U (evoluzione dello studio 
di settore UD35U), con nota prot. n. 2011/68641 del 4 maggio 2011, inoltrata per 
posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle entrate dei risultati della cluster 
analysis e sono state convocate 2 riunioni,  che si sono svolte, presso i locali 
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della SO.SE., in data 30 maggio e 21 giugno 2011, nel corso delle quali sono stati 
esaminati gli esempi forniti dalle Associazioni e quelli estratti dalla Banca Dati 
degli studi di settore. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

- AIE – Associazione Italiana Editori; 

- ASSOGRAFICI; 

- CNA; 

- CONFARTIGIANATO GRAFICI; 

- CONFARTIGIANATO IMPRESE 

- CONFARTIGIANATO PESARO – URBINO. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

L’AIE – Associazione Italiana Editori, con e-mail del 15 settembre 2011, 
ha formulato le seguenti osservazioni. 

1. Capitalizzazione 

Nel settore della editoria le imprese spesso iscrivono tra i costi del conto 
economico anche le spese sostenute nell’esercizio ma “che riguardano 
direttamente la formazione di pubblicazioni librarie che saranno completate e 
commercializzate in esercizi successivi”. 

Tali spese possono riguardare tutte le attività che vengono poste in essere 
fra la fase di progettazione dell’opera e quella di prestampa compresa, come per 
esempio i diritti di riproduzione forfetari, l’attività di progetto grafico, di 
illustrazione, i costi di redazione interna, le collaborazioni editoriali e la 
composizione testi. 

Nell’editoria scolastica, per esempio, vengono spesso predisposti volumi 
che “hanno una vita utile superiore all’anno (in media 2/3 anni con punte fino a 
4/5 anni) in conseguenza del minore o maggiore gradimento dell’opera da parte 
degli insegnanti”. 

Ne consegue che alcuni “costi editoriali (composizione, foto e fotolito, 
impaginazione ecc.) sostenuti in un esercizio fino alla fase di produzione (stampa 
e legatura) sono da ripartire sul quantitativo dei volumi che saranno realizzati, 
nella quasi totalità dei casi, in più esercizi, e pertanto i costi di cui trattasi 
registrati in un esercizio devono essere capitalizzati e ammortizzati nei 
successivi esercizi”. 
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L’AIE nei rilievi formulati, evidenzia che tale “capitalizzazione” viene 
effettuata mediante iscrizione, nel conto economico – sezione Ricavi – voce 
capitalizzazione per lavori interni, “come partita rettificativa, della quota dei 
costi dei servizi e del personale interno utilizzato per tale scopo. 
Conseguentemente tra gli oneri pluriennali dell’attivo dello stato patrimoniale 
viene iscritto l’importo della capitalizzazione …” stessa. 

I costi così capitalizzati sono poi soggetti “ad ammortamento a partire 
dall’esercizio in cui l’opera è stata immessa sul mercato” e con riferimento “alla 
durata utile della commercializzazione dell’opera”. 

Il processo contabile sopra descritto comporta però, secondo 
l’Associazione, una distorsione nella stima dei ricavi da parte dello studio di 
settore, in quanto tale stima non tiene conto del fatto che parte dei costi 
“registrati nell’esercizio ed emergenti dal conto economico viene 
“neutralizzata” attraverso l’accantonamento delle quote di essi strettamente 
legate ad investimenti pluriennali per la produzione dei testi in catalogo.1 

Conseguentemente, osserva infine l’AIE, se una “stessa azienda in un 
esercizio non effettua spese per investimenti risulta congrua, mentre viceversa se 
effettua spese destinate ad essere capitalizzate risulta non congrua”. 

Pertanto, l’Associazione chiede che lo studio di settore venga elaborato in 
modo da tener conto delle capitalizzazioni dei costi che non risultano essere di 
competenza dell’esercizio.  

 

2. Diritti d’autore 

L’Associazione Italiana Editori rappresenta che i diritti d’autore nella 
maggior parte dei casi vengono erogati agli autori come percentuale rispetto al 
prezzo di copertina delle copie effettivamente vendute (c.d. royalties). 

Pertanto, secondo l’Associazione, tali “diritti” “non costituiscono un 
costo di produzione da utilizzare per il computo della congruità dei ricavi come 
invece è richiesto dalle istruzioni relative allo studio di settore”. 

Al riguardo, l’AIE sottolinea, inoltre, che esisterebbe “una evidente 
incongruenza.., in relazione al modello attualmente utilizzato, tra l’intitolazione 
dei righi F15 e F18 e le rispettive istruzioni di compilazione”.  

Infatti, mentre per il rigo F15 il riferimento ai diritti d’autore compare solo 
nelle istruzioni e non nella sua intitolazione, nel rigo F18 il riferimento alla 
“royalties” (categoria di cui fanno parte i diritti d’autore) compare solo nella 
relativa dicitura e non nelle relative istruzioni. 

                                                 
1 Confronta anche il documento “Note al prospetto Raffronto studi settore 2011-2007”allegato alle osservazioni del 
15-9-2011. 
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In tale circostanza “non è da escludere che le aziende interessate possano 
essere indotte in errore inserendo la voce relativa ai diritti d’autore nel rigo F18 
anziché nel rigo F15”. 

Viene chiesto, pertanto, di risolvere tale incongruenza e di chiarire “..quali 
conseguenze siano derivate, o possano derivare, da una piuttosto che dall’altra 
collocazione”. 

 

3. Editoria scolastica 

Per le aziende editoriali che operano nel settore scolastico, “..i prezzi dei 
testi destinati alla scuola primaria sono imposti dal Ministero della P.I.  

Le quantità vendute corrispondono pertanto alle adozioni scolastiche dei 
singoli volumi; i libri non in adozione (i c.d. “parascolastici”), che 
rappresentano mediamente una quota modesta dell’intero fatturato, hanno 
invece prezzo libero, che rimane comunque condizionato dal prezzo imposto per 
i testi di adozione, dei quali sono complemento. 

 I prezzi dei testi per le scuole di istruzione secondaria sono invece 
condizionati dall’osservanza dei “tetti di spesa” che le scuole devono rispettare 
nell’adozione dei testi. I  prezzi non possono essere variati nel corso dell’anno, 
indipendentemente da eventuali variazioni che si rilevassero durante l’esercizio 
nei costi di produzione e distribuzione”. 

4. Esposizione costo dei servizi 

 Infine l’Associazione Italiana Editori chiede che venga fornito un 
chiarimento sulla compilazione dei righi F15 – Costo per la produzione di 
servizi, F16 – Spese per acquisti di servizi e F17 – Altri costi per servizi e, 
soprattutto, che vengano precisate le “conseguenze che siano derivate, o possano 
derivare, dalla compilazione dell’uno o dell’altro rigo”. 

 

Con nota del 7 ottobre 2011, la Confartigianato ha espresso un parere 
positivo in merito alla capacità dello studio VD35U di rappresentare le 
caratteristiche delle imprese che operano nel settore.  

L’Associazione ha, tuttavia, formulato le seguenti osservazioni: 

1. la significativa accelerazione tecnologica dei beni e la crisi economico-
finanziaria di questi ultimi anni hanno contribuito a determinare, soprattutto nei 
segmenti della filiera legati alle attività di prestampa, stampa e legatoria, una 
esternalizzazione di molte fasi della produzione, una forte richiesta di nuove 
figure professionali e una trasformazione delle imprese, da imprese di produzione 
ad imprese di servizi. A fronte di tale situazione, la Confartigianato “chiede che 
la revisione dello studio possa essere effettuata a cadenza biennale piuttosto che 
triennale, com’è attualmente previsto” 
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2. nello studio di settore VD35U, non risulta presente un apposito cluster per le 
imprese che forniscono servizi ad altre imprese grafiche. Sarebbe, pertanto, utile 
prevedere “eventualmente dei righi specifici da inserire nel Quadro D - Altri 
elementi specifici -  del modello, per acquisire tali informazioni e verificare se 
effettivamente vi siano imprese non colte correttamente dallo Studio. Tale 
problematica potrebbe, secondo la Confartigianato, particolarmente riguardare le 
aziende che svolgono le attività tipiche del “pre e post – stampa”, che vengono 
attualmente classificate “tra le TIPOGRAFIE, pur non avendo alcun consumo di 
carta, trattandosi di aziende di servizi o di sola trasformazione”; 

3. nel Quadro E - Beni strumentali del modello dello studio VD35U, non è 
presente l’informazione relativa al computer to plate – CTP che rappresenta un 
bene particolarmente rilevante nella fase di attività della fotoincisione. Inoltre, le 
informazioni relative ai computer e alle workstation grafiche”, attualmente 
presenti entrambe nel rigo E01, “andrebbero enucleate separatamente, creando 
un nuovo rigo”. I due beni strumentali appaiono, infatti, distinti e, soprattutto, 
presentano una notevole differenza di costo (un computer per uso 
“amministrativo” ha un costo di circa 500 – 600 euro; una workstation grafica 
può costare tra i 2.000 ed i 4.000 euro, programmi esclusi); 

4. sarebbe opportuno inserire nel modello, al fine di individuare un eventuale 
correttivo legato alla vetustà e al grado di utilizzo degli impianti, informazioni 
“riguardanti la vetustà dei beni strumentali utilizzati nel processo produttivo che, 
qualora tecnologicamente arretrati e dunque utilizzati sporadicamente, non 
comportano valore aggiunto nell’ambito delle lavorazioni dell’azienda”.  

Con nota del 10 novembre 2011, l’ASSOGRAFICI ha fatto pervenire le 
seguenti osservazioni. 

Congiuntura e tendenze di settore 

L’ASSOGRAFICI ha rappresentato per il 2009 un quadro economico 
negativo per l’industria grafica italiana che sta subendo una “caduta dei livelli 
produttivi-(-10,3%), aggravata dalla flessione delle esportazioni (-20,7% in 
valore) e dal calo degli investimenti pubblicitari sulla stampa… un calo generale 
dei consumi con conseguente flessione delle vendite dei prodotti editoriali…. la 
riduzione della tiratura di libri”. 

In particolare, anche l’anno 2010 avrebbe evidenziato  un’ulteriore caduta 
dei livelli produttivi (-2,2%), mentre il fatturato ha continuato a ridursi dell’1,8%. 

La situazione critica del settore verrebbe confermata dal raddoppio 
dell’impiego delle ore di Cassa Integrazione Guadagni e dalla discesa 
dell’occupazione (-15,6% nelle grandi imprese). 

L’Associazione altresì evidenzia che nel 2011 si assiste ad una progressiva 
riduzione della produzione (-4,5%), anche se l’aumento dei ricavi fa registrare un 
incremento dell’1,7% che, secondo ASSOGRAFICI, sarebbe riconducibile 
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esclusivamente “al tentativo di trasferire sui committenti… il rialzo dei prezzi 
delle materie prime e dei costi operativi. 

Costi e Prezzi 

Nel periodo 2009-2011, l’Associazione lamenta un consistente incremento 
dei costi di alcuni dei fattori operativi, superiore al tasso d’inflazione:   

• dal 3 al 17% per le varie merceologie delle carte da stampa, come rilevato dai 
listini della Camera di Commercio di Milano,  

• dal 10 al 15% degli inchiostri da stampa, 

• del 25% dei trasporti, 

• del 21% dell’energia. 

Prosegue l’ASSOGRAFICI affermando che le “modifiche che si sono 
prodotte nei mercati di riferimento rispetto al 2009”, richiedono di effettuare 
“un’attenta valutazione circa la concreta capacità dello studio di settore di 
rappresentare le differenti realtà cui si riferisce”  

Conclude, infine, chiedendo che nello studio di settore VD35U venga 
inserito un apposito correttivo riguardante “gli investimenti in nuovi macchinari 
tecnologicamente avanzati per la stampa della carta e del cartone che, per 
essere affidabili e produttivi, richiedono normalmente periodi di collaudo e 
rodaggio dei macchinari stessi  ed una specifica formazione degli addetti”. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In merito ai rilievi formulati dall’AIE, si rappresenta quanto segue. 

A. Con riferimento alle imprese che realizzano immobilizzazioni per lavori 
interni (punto 1 delle osservazioni) appare opportuno richiamare quanto già 
indicato al paragrafo n. 7 dell’Allegato 4 della Circolare n. 38/E del 12 
giugno 2007. In particolare, in tale sede è stato chiarito che: 

“Le imprese che effettuano incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
– Voce A4 del conto economico (generalmente si tratta di imprese 
appartenenti al comparto dei servizi o delle manifatture) devono indicare i 
relativi incrementi nel rigo F04 del modello per la comunicazione dei dati 
rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, per un ammontare 
corrispondente ai costi sostenuti, nel periodo d’imposta considerato, per la 
realizzazione di tali beni. È possibile, in queste circostanze, che si rilevi una 
situazione di non congruità derivante dall’indicazione di tali costi nelle varie 
voci presenti nel quadro F dell’allegato studi di settore. Pertanto, gli Uffici, 
in sede di contraddittorio, valuteranno, una volta verificata l’esistenza di 
costi imputati ad incremento delle immobilizzazioni per lavori interni, di 
procedere ad una nuova stima dei ricavi, scomputando tali costi dalle 



Pagina 7 di 11   VERBALE – STUDIO VD35U 

 

 

 

Lanfranco De Santis - Roberta Tomassetti 

 

relative componenti negative e, quindi, riapplicare lo studio attraverso il 
software Ge.Ri.Co.. 

 Analogamente, andrà valutato con attenzione il risultato di “normalità 
economica” del contribuente considerato che la realizzazione di 
immobilizzazioni per lavori interni può avere un impatto anche sul valore dei 
diversi indicatori..”; 

B. sulla questione che riguarda i diritti d’autore (punto 2 delle osservazioni), in 
qualunque modo corrisposti agli autori, sia sotto forma di compenso una 
tantum che sotto forma di compartecipazione agli utili derivanti dalla 
commercializzazione dell’opera (royalties), si osserva preliminarmente che 
gli stessi possono essere considerati costi tipici dell’attività editoriale, 
funzionalmente preordinati alla realizzazione dei ricavi tipici di detta attività. 

Occorre far presente che, tenuto conto che il costo per diritti d’autore può 
assumere particolare rilevanza per alcune imprese del settore, si è 
provveduto, come già operato nei modelli relativi ad annualità precedenti, ad 
inserire un apposito rigo (D97) per l’indicazione dei citati costi che vengono 
utilizzati come variabile autonoma nella funzione di regressione. 

In relazione alla questione posta in merito all’indicazione dei dati relativi ai 
diritti d’autore, ci si riserva di fornire eventuali chiarimenti con la circolare 
annuale relativa agli studi di settore o in modulistica. 

Inoltre, per chiarire i possibili effetti sulla stima dei ricavi prodotti da una 
diversa o errata compilazione dei righi F15 o F18 del quadro “F” Elementi 
contabili - del modello, si precisa che i costi indicati nel rigo F15 – Costo per 
la produzione di servizi – partecipano alla funzione di regressione al netto 
dei costi per diritti d’autore indicati nel rigo D97, mentre i costi indicati nel 
rigo F18  – Costo per il godimento di beni di terzi – non partecipano alla 
funzione di regressione (ad eccezione di quelli indicati nel campo 3). 
Pertanto, anche un’eventuale indicazione errata dei citati costi per diritti 
d’autore nel quadro degli elementi contabili, non sarebbe idonea produrre 
alcun effetto sul risultato dello studio;  

C. sulla questione evidenziata al punto 3 delle osservazioni, si osserva che le 
aziende che operano nel settore editoriale sono rappresentate  in due appositi 
cluster, il numero 7 e  9, all’interno dei quali le peculiarità relative all’attività 
editoriale, ove significative, sono state colte e adeguatamente rappresentate 
in fase di regressione.  

Tuttavia l’attuale modello dello studio VD35U non contiene le informazioni 
necessarie a distinguere, in particolare, fra le aziende editoriali, quelle che 
operano nei confronti della scuola primaria da quelle che si rivolgono alla 
scuola secondaria. 
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Al riguardo, si potrà eventualmente valutare di inserire, nel modello dello 
studio, variabili finalizzate ad intercettare le informazioni necessarie a 
rappresentare più nel dettaglio le realtà imprenditoriali in argomento, alla 
luce del supporto documentale necessario che le Organizzazioni interessate 
vorranno far pervenire. 

Infine, sebbene non vengano segnalate particolari anomalie sui risultati 
dell’applicazione dello studio alle aziende editoriali, l’Agenzia si riserva di 
valutare, in sede di predisposizione della circolare annuale sugli studi che 
entreranno in vigore per il periodo d’imposta 2011, con il supporto 
dell’eventuale ulteriore documentazione fornita dalle Associazioni a 
sostegno di quanto rappresentato, la possibilità di richiamare l’attenzione 
degli Uffici, nello svolgimento dell’attività accertativa, sulle problematiche 
segnalate, al fine di tenerne conto in sede di applicazione dello studio; 

D.  con riferimento al punto 4 delle osservazioni formulate dall’AIE, si precisa 
che nel rigo F15 devono essere indicati tutti i costi relativi all’acquisto di 
beni e/o servizi strettamente connessi alla produzione dei ricavi inerenti 
l’attività tipica dell’impresa, indipendentemente dalla circostanza che 
l’impresa svolga attività di produzione di beni o di prestazione di servizi.  

 Nei righi F16 ed F17 devono essere invece indicati i costi sostenuti per 
l’acquisto di beni e/o servizi non direttamente afferenti l’attività tipica 
dell’impresa. In particolare, come riportato nelle relative istruzioni, nel rigo 
F16 deve essere tassativamente indicato “l’ammontare delle spese sostenute 
per l’acquisto di servizi inerenti all’amministrazione; la tenuta della 
contabilità; il trasporto dei beni connesso all’acquisto o alla vendita; i premi 
di assicurazione relativi all’attività; i servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i consumi di energia;i carburanti, lubrificanti e simili destinati 
all’autotrazione”; mentre nel rigo F17 devono essere indicati i costi di 
carattere residuale rispetto a quelli dei righi F15 e F16. 

 

In merito alle valutazioni espresse dalla Confartigianato si rappresenta 
quanto segue: 

sulla questione evidenziata al punto 1, di prevedere un aggiornamento dello 
studio su base biennale,  si fa osservare che, secondo quanto stabilito dall’art. 
10 – bis della legge 146/98, gli studi  “..sono  soggetti a revisione, al 
massimo, ogni tre  anni dalla data di entrata in vigore dello studio di settore 
ovvero da quella dell'ultima revisione ”, al fine di garantire l’idoneità degli 
stessi a rappresentare la realtà economica di riferimento.  

Ci si riserva, comunque, di verificare l’opportunità e/o la necessità, a seguito 
delle analisi dei dati dichiarati, del contesto economico e della eventuale 
ulteriore documentazione predisposta dalle Organizzazioni interessate, di 
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procedere all’evoluzione anticipata dello studio, rispetto ai termini previsti 
dalla citata norma, atteso anche  il parere della Commissione degli esperti; 

A. per quanto riguarda la richiesta di prevedere un apposito cluster per le 
imprese che forniscono servizi ad altre imprese grafiche, (punto 2 delle 
osservazioni) l’Agenzia si riserva di valutare, per la prossima evoluzione 
dello studio, l’inserimento di ulteriori dati utili per l’aggiornamento dello 
studio di settore, attraverso la previsione di un apposito Quadro Z – “Dati 
complementari”, a partire dal modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore relativo al periodo d’imposta 
2012; 

B. sui rilievi avanzati dalla Confartigianato in relazione alla richiesta di elencare 
separatamente in due distinti righi le variabili “Computer” e “Workstation 
grafiche”, presenti al rigo E01 del modello, (punto 3 delle osservazioni) si 
evidenzia che nell’attuale versione dello studio VD35U la citata variabile 
viene utilizzata nell’ambito dell’analisi discriminante finalizzata alla 
definizione dei singoli gruppi omogenei.  

Pertanto, la distinzione dell’informazione contenuta nel citato rigo in 
variabili distinte, oltreché la previsione di una apposita un’informazione 
relativa alla presenza del “Computer to plate-CTP” fra i beni strumentali, 
potrà eventualmente essere effettuata in occasione della prossima evoluzione 
dello studio attraverso un apposito Quadro Z – “Dati complementari”, a 
partire dal modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore relativo al periodo d’imposta 2012;  

C. in merito alla richiesta di individuare un eventuale correttivo legato alla 
vetustà e al grado di utilizzo degli impianti  (punto 4 delle osservazioni), si fa 
presente che per l’evoluzione dello studio VD35U sono stati utilizzati i 
modelli dichiarativi relativi al periodo d’imposta 2009 che non presentavano 
quelle informazioni necessarie (la distinzione dei macchinari sulla base 
dell’età e/o del loro impiego) per valutare concretamente i possibili effetti 
che la loro presenza avrebbe potuto determinare in regressione. 

Al riguardo, si rappresenta, tuttavia, che la nuova informazione relativa ai 
citati beni strumentali, unitamente a quella relativa alla “vetustà dei beni 
strumentali”, sarà inserita nel nuovo modello dello studio VD35U che verrà 
utilizzato per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione 
degli studi settore per il p.i. 2011. 

Per quanto riguarda le valutazioni espresse dalla ASSOGRAFICI, si 
rappresenta quanto segue. 

In relazione alle problematiche relative alla “congiuntura e tendenze di 
settore” per l’industria grafica italiana, si evidenzia che lo studio di settore 
VD35U è stato elaborato sulla base dei dati e delle informazioni contenuti nel 
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modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
Studi di settore per il periodo d’imposta 2009. 

Pertanto, le modifiche che hanno interessato il settore grafico, a partire dal 
periodo d’imposta 2009, dovrebbero essere state adeguatamente individuate dal 
nuovo studio di settore VD35U. 

Con riferimento alla problematica connessa al consistente incremento dei 
costi di alcuni fattori produttivi, ci si riserva di valutare, con il supporto 
dell’eventuale ulteriore documentazione fornita dalle Associazioni a sostegno di 
quanto rappresentato, l’opportunità di inserire nella circolare annuale sugli studi 
di settore una attenzione in merito alle problematiche segnalate, al fine di tenerne 
conto in sede di applicazione dello studio. 

Per quanto attiene alle osservazioni avanzate sulla necessità di valutare gli 
impatti della crisi economica sul settore, si fa presente che, come già avvenuto 
nei periodi d’imposta 2008, 2009 e 2010, con il verificarsi di peculiari 
congiunture economiche, anche per il 2011 si procederà a verificare gli eventuali 
impatti finalizzati a cogliere gli effetti della congiuntura economica. 

In merito alle questioni relative agli “investimenti in nuovi macchinari 
tecnologicamente avanzati”, si rappresenta che in fase di elaborazione del nuovo 
studio VD35U, le analisi effettuate, condotte anche confrontando il dato sui beni 
strumentali dell’annualità presa a base per l’evoluzione  dello studio (p.i. 2009) e 
l’annualità precedente, hanno reso possibile tener conto della variabile relativa ai 
beni strumentali immessi nel periodo d’imposta di riferimento. Tale variabile, 
risultata economicamente significativa, ha dato luogo all’individuazione di uno 
specifico differenziale che è risultato idoneo a cogliere la minor produttività di 
tale tipologia di beni dovuta ai normali tempi di “messa a regime”.  

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio VD35U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
vengano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo 
parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 
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7, della legge n. 146 del 1998, “al fine di tenere  conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali ”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010 a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i Decreti Ministeriali, rispettivamente, 19 
maggio 2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Roma, 1dicembre 2011 

































Elisabetta Pellegrini  

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 

STUDIO VD38U 

Fabbricazione di altri mobili metallici per ufficio e negozi 

 

Codice attività: 

30.01.21 - Fabbricazione di altri mobili metallici per ufficio e negozi. 

 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”.  

In particolare, relativamente allo studio VD38U (evoluzione dello studio 
di settore UD38U), con nota prot. n. 2011/60452 del 15 aprile 2011, inoltrata per 
posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle entrate dei risultati della cluster 
analysis e sono state convocate 2 riunioni, fissate presso i locali della SO.SE. in 
data 10 e 24 maggio 2011, per la presentazione del prototipo. 

In merito, si evidenzia che la presentazione del prototipo non è stata 
effettuata attesa la mancata partecipazione dei rappresentanti delle 
Organizzazioni interessate. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Associazioni di categoria 
interessate. 
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3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi trasmessi dalle Organizzazioni e quelli estratti dalla Banca 
Dati degli studi di settore hanno permesso di verificare la sostanziale idoneità 
dello studio di settore VD38U a rappresentare le effettive modalità operative e 
l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità  dello studio VD38U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
possano essere integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, 
comma 7, della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere  conto degli effetti 
della crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati 
settori o aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 

Roma, 1 dicembre 2011 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 

 

STUDI VD47U 

Fabbricazione di articoli in carta e cartone 

 

Codici Attività: 

17.21.00 – Fabbricazione di carta e cartone ondulato e di imballaggi di 
carta e cartone (esclusi quelli in carta pressata); 

17.23.01 – Fabbricazione di prodotti cartotecnici scolastici e commerciali 
quando l'attività di stampa non è la principale caratteristica; 

17.23.09 – Fabbricazione di altri prodotti cartotecnici; 

17.29.00 – Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone. 

 

 

 

1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VD47U (evoluzione dello studio 
di settore UD47U), con nota prot. n. 2011/34048 del 25 febbraio 2011, inoltrata 
per posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle entrate dei risultati della cluster 
analysis e sono state convocate 2 riunioni, che si sono svolte, presso i locali della 
SO.SE., in data 8 marzo e 6 aprile 2011, nel corso delle quali sono stati esaminati 
gli esempi forniti dalle Associazioni e quelli estratti dalla Banca Dati degli studi 
di settore. 
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Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e dell’ASSOGRAFICI. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

L’ ASSOGRAFICI, con mail del 10 novembre 2011, ha formulato le 
seguenti osservazioni. 

 

Congiuntura e tendenza del settore  

L’Organizzazione ha, in primo luogo, rilevato che se il mercato 
cartotecnico – trasformatore nel suo complesso non ha registrato nel 2011 “dati 
pesantemente negativi” come nel 2009, al suo interno ha, però, evidenziato 
“accanto a segmenti che hanno registrato una ripresa, altri in cui la crescita è 
stata debole o sono ancora in forte difficoltà”. 

Effettuando un’analisi del trend economico e produttivo delle aziende nel 
settore nel triennio 2009 – 2011, l’ASSOGRAFICI ha evidenziato che: 

1. il 2009 è stato un anno particolarmente pesante per l’industria cartotecnica 
trasformatrice, in quanto la riduzione “dei consumi nazionali e la crisi di 
quasi tutti i mercati di sbocco hanno determinato una flessione della 
domanda fino all’estate, con un’inversione del trend dall’autunno in poi.” 
Infatti, in tale anno, secondo l’Osservatorio dell’ASSOGRAFICI, la 
produzione del settore è scesa del 6,5% rispetto al 2008 (riduzione del 6,4% 
della produzione d’imballaggi in carta e cartone e del 7,8% della 
produzione cartotecnica) e, parallelamente, “il giro d’affari stimato era di 
6,2 miliardi di Euro” con una riduzione del 12,5% rispetto al 2009, “mentre 
le esportazioni in valore si riducevano a 2,3 miliardi di Euro (-9,5%)”; 

2. nel 2010 il settore ha, invece, registrato un incremento del 6,5%, 
“ritornando così sui livelli del 2008”, grazie soprattutto al “processo di 
ricostituzione delle scorte, avvenuto nel primo semestre e per le favorevoli 
attese di ripresa dell’attività dell’industria manifatturiera”. Inoltre, 
sottolinea l’Associazione, le aziende hanno orientato la loro attività verso la 
riqualificazione dei prodotti e il miglioramento del servizio, attraverso un 
significativo “sforzo di riorganizzazione dei processi produttivi e 
distributivi”, al fine di “recepire più rapidamente ed efficacemente i 
cambiamenti della domanda”. Il fatturato ha registrato una crescita del 
9,4%, “inglobando solo parzialmente il forte rialzo dei prezzi delle materie 
prime poiché le imprese del settore si trovano in una posizione di debolezza 
strutturale e contrattuale nei confronti della clientela”; 

3. nei primi sei mesi del 2011, le aziende del settore hanno mostrato una 
crescita sia in termini di produzione (+ 1,2%), che di fatturato nominale (+ 



Pagina 3 di 6   VERBALE – STUDIO VD47U  

 

 

 

Elisabetta Pellegrini  

 

5,2%). Tale crescita, osserva però l’Organizzazione, non si è tradotta in 
analoghi benefici sulla redditività “a causa delle tensioni esistenti nel 
mercato delle materie prime che hanno avuto un percorso di crescita con 
strappi molto forti e molto netti, condizionando fortemente il mercato e gli 
andamenti produttivi delle aziende cartotecniche-trasformatrici”. 

 

Costi e prezzi 

L’Associazione ha rilevato che, nel triennio 2009 – 2011, il settore è stato 
interessato da un consistente incremento dei costi di alcuni fattori produttivi, 
superiore al tasso d’inflazione: 

— “dal 10 all’80% delle carte per cartotecnica e, in particolare, per 
l’imballaggio, come rilevato dai listini della Camera di Commercio di 
Milano; 

— dal 10 al 15% degli inchiostri da stampa; 

— del 25% dei trasporti; 

— del 21% dell’energia; 

— del 6% della manodopera”. 

 

Cluster 8 – Imprese di più grandi dimensioni che effettuano altre lavorazioni 
della carta e del cartone 

L’ASSOGRAFICI osserva che il raggruppamento nel cluster 8 delle 
imprese che svolgono l’attività di trasformazione della carta e del cartone e di 
quelle che producono tubi in cartone, potrebbe comportare alcune criticità, 
poiché “si tratta di categorie d’imprese assolutamente non rispondenti ad 
almeno due di quelli che sono richiamati come i principali aspetti strutturali: 
cioè “specializzazione del processo produttivo” per macchinari e materie prime 
e “modalità organizzativa”. 

In particolare, l’Organizzazione, mette in evidenza le caratteristiche 
peculiari che contraddistinguono il settore della produzione dei tubi in cartone: 

a) le materie prime che vengono prevalentemente utilizzate risultano essere il 
cartone e gli adesivi. “Il cartone incide per il 65% sul costo di 
trasformazione e nel periodo 2009-2011 ha registrato, secondo le 
rilevazioni fatte dalla Camera di Commercio di Milano, un rialzo dei listini 
tra il 48% ed il 59%”; 

b) il costo dei trasporti dei tubi in cartone risulta essere circa il 16% dei costi 
operativi, poiché, a causa della struttura stessa del prodotto, il volume dei 
singoli beni trasportati risulta piuttosto elevato “(si pensi ai tubi in cartone 
usati per la costruzione di colonne rotonde in edilizia)”; 
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c) la produzione di tubi in cartone richiede un consumo di energia “più che 
doppio rispetto alle altre lavorazioni, poiché il tubo può essere utilizzato 
solo dopo un appropriato periodo di essiccazione in un ambiente 
riscaldato”; 

d) tra i mercati di sbocco delle imprese che operano nel settore, risultano 
particolarmente rilevanti quello del tubo per il settore tessile, “che risente 
del preoccupante quadro di difficoltà dei vari distretti del tessile-
abbigliamento”, e quello del tubo per il settore plastico, che risultano avere 
un peso doppio rispetto al mercato del tubo per cartiera. 

Al riguardo, l’ASSOGRAFICI conclude che la nuova definizione dei 
gruppi omogenei “non appare idonea a rappresentare in modo adeguato la 
realtà economica delle aziende produttrici di tubi in cartone”. 

In base alle osservazioni sopra riportate e a causa delle “modifiche che si 
sono prodotte nei mercati di riferimento rispetto al 2009”, l’Organizzazione 
invita ad effettuare “un’attenta valutazione circa la concreta capacità dello 
studio di rappresentare la realtà cui si riferisce” e chiede che le stesse 
osservazioni, con particolare riferimento a quelle relative al cluster 8, “siano 
inserite nella circolare di commento destinata agli uffici periferici dell’Agenzia 
delle Entrate”. 

Infine, l’ASSOGRAFICI chiede che nello studio di settore venga inserito 
un apposito correttivo riguardante “gli investimenti in nuovi macchinari 
tecnologicamente avanzati per la stampa e la trasformazione della carta e del 
cartone che, per essere affidabili e produttivi, richiedono normalmente periodi di 
collaudo e rodaggio nonché una specifica formazione degli addetti”. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In merito alle osservazioni formulate dall’ASSOGRAFICI relative alla 
“congiuntura economica e alla tendenza del settore” della fabbricazione di 
articoli in carta e cartone, si rappresenta che lo studio di settore VD47U è stato 
elaborato sulla base dei dati e delle informazioni contenuti nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli Studi di settore per 
il periodo d’imposta 2009. 

Pertanto, le modifiche che hanno interessato il settore cartotecnico – 
trasformatore a partire dal periodo d’imposta 2009 dovrebbero essere 
adeguatamente colte dal nuovo studio di settore VD47U. 

Inoltre, sulla necessità di valutare gli impatti della crisi economica sul 
settore, si fa presente che, come già avvenuto nei periodi d’imposta 2008, 2009 e 
2010, anche per il 2011 si procederà ad effettuare ulteriori analisi finalizzate a 
cogliere gli effetti della congiuntura economica, ai sensi dell’art. 8 del D.L. n. 
185 del 2008. 
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Con riferimento alla problematica connessa al “consistente incremento dei 
costi di alcuni fattori produttivi”, ci si riserva di valutare, con il supporto 
dell’eventuale ulteriore documentazione fornita dalle Associazioni a sostegno di 
quanto rappresentato, l’opportunità di inserire nella circolare sugli Studi di 
settore una attenzione in merito alle problematiche segnalate, al fine di tenerne 
conto in sede di applicazione dello studio. 

In relazione ai rilievi formulati con riferimento al Cluster 8, ed in 
particolare ai soggetti che producono tubi in cartone, occorre osservare che la 
bassa numerosità di tali soggetti (in numero pari a 34 in rapporto al campione 
complessivo delle imprese analizzate per l’elaborazione dello studio) non ha 
permesso all’analisi di far emergere un apposito cluster. 

Al riguardo, appare opportuno segnalare che: 

1. solo il 50% (17 soggetti) dei produttori in cartone risulta essere ricompreso 
nel cluster 8; mentre il 32% (11soggetti) risulta appartenere al cluster 10; 

2. l’analisi condotta per individuare un eventuale differenziale della funzione di 
ricavo, idoneo a rappresentare adeguatamente la specificità di tali soggetti, 
non ha condotto a risultati economicamente e statisticamente significativi. 

Per quanto riguarda i rilievi connessi ai beni strumentali, si rappresenta 
che si sta valutando l’opportunità di inserire, a partire dal modello che verrà 
utilizzato per il periodo d’imposta 2012, un apposito Quadro Z – Dati 
complementari, contenente informazioni relative alla vetustà dei beni mobili 
strumentali già in possesso dell’impresa, nonché quelle relative al costo 
complessivo dei beni strumentali di nuova immissione, che potrà tener conto del 
periodo di possesso dei beni stessi nel corso del periodo d’imposta. 

Infine, con riferimento alle questioni relative agli “investimenti in nuovi 
macchinari tecnologicamente avanzati”, per le quali viene chiesto l’inserimento 
di un apposito correttivo, e a quelle inerenti il cluster 8, ci si riserva di valutare 
l’opportunità di inserire, in sede di predisposizione della circolare annuale sugli 
studi di settore, con il supporto dell’eventuale ulteriore documentazione fornita 
dalle Associazioni a sostegno di quanto rappresentato, un’attenzione in merito ai 
rilievi segnalati, al fine di tenere in debita considerazione le possibili eventuali 
anomalie che potrebbero riscontrarsi in sede di applicazione dello studio in 
oggetto. 

 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità  dello studio VD47U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 
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In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi  
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
possano essere integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, 
comma 7, della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere  conto degli effetti 
della crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati 
settori o aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 

Roma,  1 dicembre 2011 
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